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| ES ALTI LIL 


LA. MEDIAZIONE 


storare le sue sorti, poichè è più facile 
che chi ha vinto nove volte, riporti, ila 
decima. vittoria, ‘che non sorta vincitore 


sare a’ casi suoi; Quando infatti si vede 


il governo d’un gran paese, quel governo 
che ancora due mesi sono era considerato 


politica di cui non può conoscere certa- 
mente tutte le segrete informazioni. 
Se havvi-condizione difficilissima e piena 


ferire, la Mosa fra Stenay e la frontiera belga. 

« Dicevasi pure che il ministero degli esteri 
aveva ricevuto ‘dal ministro di Francia a Bru- 
xelles la notizia che nelle giornate! del. 26 ‘è 


9 Th Firenze, all'ufficio del (Giornale, via San Gallo, n° 81, piano ‘terreno. In 
È ANNO... SEMESTRE TRIMESTRE Torino, all'ufficio succursale dei giornali, via. delle Finanze, n° 19. Nelle 
Firenze a domicilio e. provincia. Di 22— LL. 12—.L. 6-50 provincie, ti gli Uffici postali. 
Svizzera e Roma .. È È È », 36 — » 19— » 10 A Parigi, all’Acgxce Havas, rue_J. J. Roussoau, n° 51. A Londra, Deusr 
AT Francia, Anstria, Germania ed Egitto . » 48 — » 29 — » 18 È Davizs et Cowr., Finch-Lane, Cornhil A. West-End Branch, n° 1. Cecil 
I fighilterrà, Belgio, Spagna e Portogallo» 60 — » 32— |d7— Street Strand. — si È SLI N 
Girecia e Turchia (via "di Ancona) i È »'82— >» 2- db VT A Le pine edi San devono essere. Fopino franchi alla Direzione del Giornale 
i È cit i cominci a: — Non si restituiscono i manoscritti. 
Mèse» 1,119 951 —'Gli abbonamenti cominciano, col. 1°, d'ogni, mese, o e po Per gli annunzi in quarta pagina riyolgersi all’Ufficio generale d’ annunzi spi 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono aver unita-la fascia sotto cui sj Giornale Quotidiano po. Giornali di A. Danre Fenrow, via Cavour, n° 27.cd alla Succursale in 
spedisce il Giornale. È Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 30 ogni linea. Ù 
Thi \ ig) I 2084 ca. Pagamento anfitipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente. L. 1l la linea, 
6 n | Ciascun foglio sent. in Firenze, — Un foglio arretrato cent. 19. x % Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in ora |. 
è! PARE } i i 
E donrliti se é vii 
12%) î ENI sn A PE gf 
pi) = | Firenze, 2 settembre, E questi mali si provocherebbero senza | Ora in questa condizione d'animo è fa- | e fa veramente. compassione ‘ quell’ atteg- | mera che il maresciallo Mac-Mahon era riu- 
drone, | | ) n che la ‘Francia potesse ‘aver fiducia di ri- | cile capire che ognuno ‘è tratto a pen giarsi che alcuno fa a moderatore d’ una Scito a passare col suo esercito, Senza colpo 


Anche le speranze che la Francia aveva 
riposte,nell’ esercito raccolto..sotto ,.il, co- 
mando del maresciallo Mac-Mahon sembrano 
svanite. A’soldati francesi non mancò mai 
il consueto valore; ma la vittoria rifiutò 


quell’esercito che sì è sempre trovato per-, 
dente, ‘sia per difetto di direzione, sia per 
l’inferiorità del numero de’ combattenti. 
Sarebbe perciò opportuno. che: la voce 
della ragione fosse.da tutti ‘ascoltata, © 


come uno de più avveduti ‘e meglio or- 
ganizzàti, gettarsi all'impazzata in una im- 
presa così colossale senza, aver provveduto 
nè armi, nè armati ; vestire agli occhi del 
mondo la taccia di aver di nascosto pre- 
parato di lunga mano i mezzi per com- 


di pericoli per l’Italia, è la presente, e 
tutti quelli che non lo vedono si dimo- 
strano ignoranti al più alto grado. Se per 
uscirne bastasse un fatto, una decisione 
semplicissima come alcuni propongono , 
dove sarebbe la difficoltà? 


27 il maresciallo Bazaine avrebbe liberato la 
sua destra dopo scontri fortunati coi prus- 
siani. » 

Leggiamo nel Public: 

«Noi riceviamo in questo momento ‘una 
lettera da un ufficiale superiore  dell’esercito 


nden ad essì ostinatamente in questa guerra ogni | che la Francia si si il per- fi 5 ti acri) di 
te | i A d 5 È mi ont pei piere un'aggressione contro la Germania | ‘Possiamo noi , alla fine dei” conti, di- | di Mac-Mahon. Questa lettera porta la data 
da, lal suo sorriso. durar ‘nella’ lotta non le prometté alcun Sa i » ga sia | del 27 rta ‘il francobollo di Attigny (Ar- 
DIR @ trovar di contro ad lotta | menticare che la partita è adesso assai più PARO Hi 6ny ( 
la M A infortunio Ia :Ereneia: è; shalor- | rist di ig MUNITE rovarsì invece. di contro ad ‘una ì L e la partita è adesso assai PIÙ | 
o- tanto infortunio la Francia è sbalor- | ristoro e: forse le minaccia novelli guai "agli 5 9 "Tali mne). 
boschi. s E 5 1 al. l'ch’egli solo ha provocata, spoglio e quasi pericolosa per.’ Italia :che non. lo fosse Fia dicetti t hic 1 È 
ven, dita ‘o -sembra ‘ridestarsi da lungo sonno. | ll cercar di persuadere la Francia ‘di |.; OC, i ; i 9 ‘€ Essa‘ dice ‘in Sostanza che le comunica” 
6, sen- x go vi : map in camicia: quando si vede, come. con- |-mai iper il passato? ni fra Mac-Mah B: fotta- 
I suòî propositi sono generosi 6 magnanimi | questo ,, è ufficio doloroso; bi î i ì 5 \ AL ae reo ii a 
ilesi le! + PRIORA 8 8 questo ,,.è ufficio doloroso ;., ma bisogna | seguenza di un agire così spensierato ed | Nel 1848-1849 e nel 1859 che cosa | mente libere a‘questa data (27). » 
| riven. Ì MO, sforzi; varranno a domare la rea pa le potenze neutre'lo -compiano. An- | imprudente la rovina d'un grande Stato, | giuocava il Piemonte ché, in quelle epo- | «L'Indépendance Belge pubblica, dal canto 
0, val "| sorte ? i i | che su. esse pesa in; questo momento una | Ja prospettiva d'una lunga ed intermina- | che , era rappresentante dell’ Italia e del- | suo i seguenti dispacci: | 
| Gli apparecchi ‘che si fanno a Parigi, Ì grande ‘risponsabilità. ‘Avendo’ trovato il'| bile serie di rancori, di tentativi di ri- | l'avvenire della patria? Giuocava sino ad |  « Arlon, 30. — Credesi che Bazaine, abbia 
renne provvedimenti che ‘vi furono adottati di | modo di intendersi rispetto alla neutra- | scossa, di odii senza fine: e» di danni ‘in- | certò punto la propria esistenza e la pro- | battuto i prussiani venerdì a Courcelles. Que- 
TEo- sicurezza ‘intema è che paiono una sfida | lità, debbono trovarlo pure per la media- | calcolabili, gli uomini che ltanno giudizio pria fortuna contro la prospettiva d'un 1; RO sofferto ora per- 
alla civiltà, le vettovaglie che vi si rac- | zione. Quello di cui debbono preoccuparsi | pensano a’ casi loro e dicono : guardiamo | ben più grande avvenire, nel caso la'sorte sa AAC LOR palo cia î pr 
att pra- colgono, le disposizioni che. vi prende il | è della condizione degli spiriti in Francia, | di non far, corbellerie; perchè queste sì | fosse stata propizia. Nel 1849: perdette; | 300 francesi hanno A ti CÒ 
le; sino | governo, la calma affannosa che.vi regna, | della sua; situazione politica ‘e. della sua |-scontano ‘assai caramente e se i colossi in | ebbe qualche provincia occupata dal. ne- | di 450 prussiani-a Andun-le-Tiche. Vi furono 
LO preci- | tutto rivela la risoluzione di voler affron- | posizione in Europa. Quanto alla Prussia, | pochi giorni traballano, quelli che colossi | mico, pagò un riscatto di guerra; se fosse | vari morti. 
armacia tare ogni pericolo, ogni disagio, ogni lotta, giova confidare nella sua temperanza! Il | Ron sono fanno bene a tenersi più vicini | stato sconfitto nel 1859 avrebbe forse ar- è Ta 
anzichè ‘cedere. Parigi non può rassegnarsi | sentimento della propria superiorità ir che. possono: al muro. per. mon.andare più rischiato di perdere il Novarese, avrebbe Si legge nel Jowrnal de la. Marne del 30 
le interes. al pensiero , di dover metter fine ad. una | spira la moderazione, e la prudenza nella | ° meno decorosamente colle gambe in | dovuto. pagare un’altra somma di danaro te ) ii È ARIA 
vige guerra, dalla Francia. provocata, in condi- | vittoria è la più nobile virtù. aria. all'Austria; ma ‘avendo avuto invece pro- |< eta Sane S oe ‘pg e 
sim | zioni così infelici. Parlare ‘ora di pace a | ]l tentativo. di metter, fine.alla guerra Così, alunque © non coi fremili interni | pizia la fortuna, l'Italia fu fatta. Che cosa i l'intenzione di difendere la città di Vitey. 
Î PICS PRETI « e = n . e . . n o . 5 
dello @ Parigi è lo stesso che consigliare îl tradi- |'di arrestare, una carneficina, di cui no noi spieghiamo quello stato. di pubblica | sì giuoca adesso invece, c contro che si poi al momento dell’ arrivo dei prussiani, si 
nenti da | mento. I giornali stessi, salvo pochi, con- | c’è esempio; ed: impedire che ila prima tranquillità ‘di cui godiamo, tanto più sin- giuoca? — È BIL ‘—. | decise di dirigere su Chateau-Thierry il batta- 
poli, Dura tribuirono a mantenere il popolo nell’illu- |-città del mondo'diventi un mmuechio di golare in. un paese dove ad ogni tratto si | Ci si rispenderà che l’Italia non si può | glione della guardia mobile, composto di gio- 
| i he... è incia Î i î ì mmechio di TO- | ebbero tentativi fatti dalla privata inizia- | disfare. Lo crediamo? anché noi e 1’ ab- | vani dei circondari di Vitry e di Ste-Menehould. 
sione che.la, guerra è appena cominciata | vine, si deve fare, e subito. Le poten: i jeri l’ ’Unità C. s Yinchi ì 
n à i d i ._Le potenze | {va di alcuni uomini ancor viventi, dai | biamo detto solo ieri l’altro all'Unità Cat- | AL tempo stesso s'inchiodavano e si gettavano 
| e che la Francia sarà premiata della sua | neutre non. avrebbero alcuna ragione, di i i i î ; | nei fossi i cannoni che guarnivano i bastioni 
ì ; Htvicioni GPolis_ [FIS gione. di | juali era'forse troppo lo attendersi una | tolica, la quale sogna la ristorazione deg nana Di È se 
- | resistenza. Ma ora coteste» illusioni si dis- | indugiare, e ne hanno molte di far presti ; Be h ich ia ° pan I prussiani, sempre ben informati dalle spie 
)SA (i Pi o N del It AR 3 presto. | così paziente e meritoria rassegnazione. antichi Stati in cui andava divisa la pe- "id chi A È ia 
ipatio dinnanzi. alla’ più erudele realtà. Noi dovremmo ‘credere che. i 1 dui É A isti è conobbero ciò che succedeva e giunsero bru- 
T prussiani marciano sopra Parigi È 3 i loro sforzi | ; Sembrache anche questi abbiano fatto | nisola; ma ad un' patto che non si fac- | camente dinanzi alla città. 
> stomae» Parigi si difende, Parigi accetta la sfida saranno. coronati; da; buon successo; ‘ma | il loro conto ed abbiano riconosciuto che | ciano pazzie. ta) « Iveco di rimanere ‘unito è compatto; il 
languenti rel Tu : è possibili Ma quando ‘pure: temessero ‘che i loro buoni | i tempo delle follie è passato © che uno | Quando. si vede messa ‘in discussione | battaglione della guardia mobile si divise. Una 
cn BR Parigi si batte. Tutto ciò è possibile. Ma | uffici non venissero accolti, hanno l'obbligo | sproposito fatto adesso sarebbe assai più | o seriamente minacciata |’ integrità dela | parte di cui non abbiamo avuto notizie pre- 
» La tod chi potrebbe ‘lasciare che Parigi sia bom- {di offerirli edi adoperarsi a Parigi ed a | caramente pagato di quello che lo fu mai Francia, ci vuole un bel coraggio a so- | cise, sembra che abbia seguito l'itinerario pre- 
cOIMUOVEra barilata ed incendiata ed i suoi monu- | Berlîno affiichè siano aperle trattative di | nel passato. stenere che l'Italia può sbizzarrirsi a sua anta eg A RN ge 
| dotato di | menti. distrutti? La più ella città del|-pace sulla base di proposte dettate dal | . È libero a chiunque di diro cho ci yuol | posta perchè la sua' unità non corre pe- | Cinta ar An uu HR 
iccola. mondo non, deve, essere ..esposta 2 questo | sentimento dell’eguità e dal desiderio della | coraggio e che bisogna far questoro quello; | ricolo. Per via le guardie mobili furono assalite da 
a arti. pericolo. : pace. ma il paese colla sua tranquillità chiaro | _________e+_P__————_—_—_ | un corpo di truppe prussiane. Si gettarono nei 
. Ancor, | D'altronde ‘a che gioverebbe? La leva i si esprime anch’ esso dicendo : che il co- gica boschi per isfuggire alla cavalleria nemica, a 
ina, Geila în massa potrebbe ora far i miracoli che LA PUBBLICA TRANQUILLITÀ raggio..sì deve avere se abbisogna ,, ma Notizie della Guerra cui uccisero qualche uomo, Ma la, fanteria Je 
lu produsse; nel;;1792?,, Anche, la fibra. della TRANQUILLITÀ che non conviene dimenticare la prudenza. = cp a) boschi e ricaddero sotto la sciabola 
| nazione: si. è ‘modificata :con:le. condizioni _Non®abbiamo a'lagnaréi su ‘questo ca- | Il coraggio di dir: fate questo e FalO. |. Jo ororhili rdilbesi' persistono a credere ché i SIE soa Re sino 
Ser politiche, economiche e sociali, ‘con ‘1? au | pitolo. Meno poche, diciamolo pure, balorde quest'altro è subito trovato, ma un po più | nei giorni 26, 27 e 28 vi furono combatti- | ciate dal numero , prive di munizioni, poco 
II I niénto meraviglioso! della’ riccliézza, coù eccezioni, questa pubblica tranquillità fu | difficile è quello di assumere la .responsa- | menti verso la frontiera belga. È. giusto ag- | esercitate al maneggio delle armi, le guardie 
ù la huova "Uirézione data ‘all'arte militare, mantenuta intera. e costante dappertutto, | bilità d'una decisione, dalla quale non si | giurigere che.il ministero dell'interno non fece | mobili chiedono di arrendersi prigioniere. Ma 
no coi nuovi poderesi mezzi di cui gli eser- sebbene non siano mancati gli eccitamenti | potesse più tornar indietro quando fosse | che avvalorare questa credenza comunicando | i prussiani non vogliono considerarle come 
nes de urina DO urbarla. i sci i gio) g soldati e proseguono ad uccidere, ual- 
discialto x lari dispongono e coi vantaggi in- a disturbarla. riconosciuta cattiva. ai giornali i seguenti dispacci. dei giornali | soldati e proseg ad ucciderle, finchè qual 
jente del- citi regolari dispongono è ( aggi 1 Sappi benissi hei ; "i ;i A inglesi ; cuno riesce a convincerli che sono veramente 
del x E Ri : della discipl ppiamo benissimo che vi sono i so- Questa tranquillità, a cui invano si op- s x de 
Fuso dei contestati della scienza. e della disciplina | 1.1; snfa e rta 5 È > irton 27. — Il combattimento presso | soldati. Allora cessò' la ‘strage. I feriti furono 
a im tutti pi, : AA. liti; profeti !.di sventure i quali assicurano | porrebbero alcuni poco seri tentativi per cero, P S : Di 
edico eg | sull’impeto e sullo slancio di reclute raz- | che .Je:popolazioni'mon' si agitano esterna- | creare un'agitazione che assolutamente non Sienay non fu che tn affare d'avampost, ri- | trasportati a Sainte-Meneould. > 
Î zolate in fretta. x x Ti} ANGAIP URAS Ripa ON | sultante dal fatto che i prussiani tagliavano | Scrivono da Barr, presso Strasburgo, al 
Bissari * ; 1 mente perchè ‘sono în questo momento oc- | esiste in nessuna parte d’Italia, vuol. dire | |} strada ferrata a Chanv Gli culani 3 nel 
: rt i ippuia PARE ia uti cupatè' ‘ad agitarsi interiormente, che fre- | (che il paesevlascia intera al. governo» la pero via Rioni apice e: di linedi 16 palle ‘infuocate è | 
ma, | a durare ancora sei mesi, SÌ PRA. Ra i de ciali Pat 3 fo ì « Il giorno di limedì lè palle infuocate e, la 
a tatto la ritotnpterabfo, ricupererehbe il suo stu- , che imprecano al. governo, e. così | responsabilità de'suoi atti E ciò è savio; « Mac-Mahon ‘è presso Stenay, Napoleone | pombe a petrolio incominciarono ‘a cadere 


pendo eroismo e troverebbe, de’ generali 
di. primo, ordine. Ma..è,.contrario ad. ogni 
calcolodi probabilità ‘ che. la guerrà»si 
prolunighi per ‘mesì: 6 mesi, ‘nè potrebbe 
senza ‘cagionar alla Francia ed ‘alla ‘Ger- 
mania dei danni che mette sgomento, il 
solo pensarci, senza. esaurirne le. forze 6 
senza: far: indietreggiare la civiltà. 


APRRUOIEE. 
PELLEGRINAGGIO IN SICILIA 


via; ma dubitiamo ,assai,.che questi, .pro- | 
feti ci veggano; nè;.che ci abbiano mai ve- 
duto..chiaro,; In: Italia la:gente che ragiona 
è Autta: quanta ‘sbalordita ‘ dagli avveni- 
menti ‘straordinari che si accumularono in | 
questi ultimi giorni, e non è solo l’Italia 
a'provare questo' seritimento, perchè ben 
potrébbesi dire ché: percossa, attonita la 
terra.al nunzio. sta. 


__————_—_____7_7_————_——_———_—— 


com'è incolpevole di si violenta bufera, così 
sappia; uscirne onorata èd’ incolume. 
Miereda con piena’ stima 
Catania, agosto 1870." 
PE Suo dev. ed ‘af. 
K, 


è giusto consiglio. 

Quello che il paese desidera, il governo 
lo sà; ma quello che non sa e non può 
sapere il paese è, se oggi piuttosto che 
domani sia giunta 1’ opportunità di soddi- 
sfàrlo.' Sei nella condotta della politica il 
governo subisce una sconfitta, non potrebbe 
addurre a sua scusa che i giornali gli 
aveano tracciato il piano della battaglia, 


————_€€_—_1_2_1_l11t1zÈx 


tanti, alle loro abitudini sobrie. e, temperate, 
al loro amore per l’industria e pel lavoro, dà 
fondata. speranza che, comunque posta all’e- 
stremo: lembo, d’Italia, questa vaga metropoli 
sì renderà per l'avvenire sempre più degna 
dell’ammirazione del forastiero, e... 

«—Non correr troppo la posta, m'interruppe 


è a Rittonville. 

c Virton, 28. —Il combattimento si è im- 
pegnato fra Stenay e Vorguy nelle pianure 
della Mosa. 

«Arlon, 28 (sera). — Questa mattina ci 
fu un combattimento a Dun Stenay e Mou- 
20n. > 

D'altra parte il Constitutionnel. pubblica la 
seguente nota : 

« Assicuravasi oggi nei corridoi della Ca- 
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la società di coloro pei quali si ha stima e 
simpatia. Aggiungi le infinite noie che agli 
abitanti tutti della città, cittadini o forastieri, 
cagiona il cosiddetto livellamento che da qual 
che anno va operandosi, e pel quale la città 
è talmente: posta: sossopra,, da. parersi. trava- 
gliata. da qualche orribile tremuoto. Questo de- 


sulla-città come la grandine. Il sobborgo di 
Saverne prese fuoco dapprima e fu consumato» 
in parte. Dopo di; allora il bombardamento ha 
continuato. Il mattino. generalmente è tran- 
quillo , ma il pomeriggio e la notte le deta- 
nazioni si succedono gon rapidità. 

« Gli, assediati rispondono con un vivo can- 
noneggiamento, ma non, colpiseono che diffi- 
cilmente le batterie prussiane, appoggiate dai 
terrapieni al di là del Reno. Dalle alture. che 


——————@—€@—@SO<SSDGESZNA 


lanza e le cure necessarie alla conservazione 
di essi potrebbero essere più indefesse di quel 
che sono. Mostransi tuttavia scoperte non po- 
che parti del vasto teatro, nel quale Alcibiade, 
in occasione della seconda spedizione degli 
Ateniesi contro Siracusa, sì pose ad arringare 
il popolo di Catania allo scopo di guadagnarlo 


ri dr up e i I 2”. fil mio amico. Prima di formulare con esat- | plorabile mal di pietra durerà chi sa ancora al proprio partito. Ad acquistarsi siffafle al- 
"| È peer 109 SALAD SR Lean calo. penia F ARA Ao giudicio, ti è d’ uopo soggiornare | quanto tempo... » .} leanze e simpatie, le nazioni bellicose di quei 
ORO) < Una città: Così vasta, ‘così opulenta, così | per qualche fempo in questa città, alla quale «M'ingegnai di. persuadere al mio interlo- | tempi remoti non potevan fare assegnamento 


Qnor, sig. Direttore, 


industriosa, seguitai dicendo al mio amico di 
infanzia ‘che rivedevo dopo lunghi annì in Ca- 
tania, ‘non può a meno di avere la prospet- 
tiva ‘di un’ Tieto ‘avvenire. L'ampiezza delle 


hai oggi dato una, prima occhiata. Non è già 
che il lungo soggiorno abbia per avventura a 
toglierti le illusioni che oggi provi: ma .una 
più lunga, più attenta e più spassionata .0s- 


‘cutore che questi inconvenienti non saranno 
eterni certamente, e che quando i, lavori di 
livellamento saranno finiti, 1’ ordine e la sim- 
metria accresceranno i pregi della metropoli. 


che sull'eloquenza disadorna, ma energiea, 
dei proprii eapitani. La diplomazia, co’ mille 
suoi sutterfugi, era affatto seonoseiuta; nè, 
quando il bisogno lo richiedesse, i ministri 


con questi il mio Pellegrinaggio. stiide; l'ordine e la' decorazione dei fabbri- | servazione ti indurrà a riconoscere che molto « Infine,, gli espressi il desiderio di visitare d'allora avevano modo di strombettare ai qual- 
MW LA preti cati, la mirabile illuminazione a gas, le vaghe | vè ancora da fare prima che noi siamovin | all’ indomani gli avanzi. della Catania antica, | tro venti i segreti di gabinetto reputati meglio 
sola e di studia e deliziose ville ‘aperte al' pubblico passeggio, | grado di raggiungere quel grado di prosperità | riservandomi di osservare in appresso con mi- | atti ad insinuare, presso 1 popoli neutri, odii, 


Ma la guerra da giganti improvvisamente scop- 
piata alle nostre frontiere richiama gli, animi 
e le menti a meditazioni, serie e gravi. Allo 
scrittore, «del pari, ia) adi.ogni altro onesto 
cittadino, incombe ora di seguire con, occhio 
ansioso le. inopinate vicende, di, questa lotta 
fatale; .e; di far voti affinché. l':Italia nostra, 


ni Continuazione e'finé, Vedi numeri 172; 185, 


gl’istituti ‘di credito in via ‘evidente, di pro- 
gresso; le muove ‘linee. ferroviarie che vanno 
tuttodi aprendosi è che annodano le comuni- 
| cazioni voi vari punti principali, dell’isola; i 
lavori che stanno per iniziarsi’ allo scopo d'in- 
grandire e riparare il porto, sorgente preci 
pua di commercio; i sontuosi alberghi; i pro- 
getti'di ulteriori abbellimenti, l'ampio teatro 


che il Municipio va divisando di costruire : 
tutto ciò, unito al carattere pacifico degli abi- 


edi splendore al quale tu oggi ci credi vicini. 
Conviene sradicare parecchi. pregiudizi; con- 
viene che il tempo e Je più facili comunica 
zioni avvicinino i cittadini fra loro e co’ fore- 
stieri. La vita sociale difetta ora fra noi, e ciò 
rincresce sovratutto a que’ cittadini del resto 
d’Italia che debbono a lungo soggiornare fra 
noi, È agevole il comprendere come la cagione 
di; tale rincrescimento sia molto lusinghiera 
per noi;, chè non si ambisce di certo se non 


glior agio e più minutamente ciò che vi ha 
di notevole nella Catania odierna. 


‘ Questi avanzi. sono nel cuore della città ; 
pure son pochi, tra i molti forastieri che qui 


affluiscono, coloro che si recano a visitarli ;- 
e d’altra parte convien confessare che la vigl- | 


antipatie o diffidenze verso l’una o l’altra delle 
parti contendenti. Le fabbriche di quel vasto 
recinto, che avanzano tuttavia, ne additano la 
circonferenza; e dal numero e disposizione 
de’ gradini. può ben dedursi some in quella 
solenne assemblea il numero degl’intervenuti 
dovesse ascendere a settemila e più persone. 
Osservansi tuttora tre ordini di corridoi e 
parte della volta, sulla quale poggiava il e0- 
lonnato della loggia; buon mumoro di sedili 


dominano Barr noi vediamo a cinque leghe 
di distanza fumare i villaggi dei dintorni. 
Colonne di fumo si alzano în parecchi! punti 
nella città stessa di Strasburgo; in certi. mo- 
menti il fumo è tanto denso che non si di- 
stingue che Ja guglia nera della cattedrale. 
€ Sì è inceridiato, ieri il. ginnasio prote- 
stante trasformato in infermeria, la chiesa 
del ‘Fempio: nuovo ‘e la biblioteca della città, 
contigua alla chiesa. Questi, tre - edifizi ‘sono 
del. tutto rovinati. Neppure un volume di 
quella preziosa biblioteca ;. tesoro unico, 
gioiello secolare. della città ; è stato. salvato. 
Le bombe vi cadevano fitte per parecchie ore 
e non era possibile avvicinarsi. Questa per- 
dita è irreparabile poichè la biblioteca conte- 
neva esemplari scritti e stampati rarissimi. » 


Arlon. 


Etalle. 
« Essî sono sostituiti dal 4° fantewia. » 


legge: 


poteva ferir 1 amor proprio dell’ 
che, nella muova. ed 


7 Ì zione, si 
N Gaulois scrive: 


« Non sono. soltanto, 400,000, ma bensì 
300,000. i fucili che lo Stato ha. trovato o 
piuttosto dei quali riprese, possesso. .L’ indu- 
iStriale,, a cui il ministro della guerra Ji aveva 
«venduti, ha. acconsentito a rinunziare al con- 
tratto. > 

Leggiamo nella Liberté : 

« Il 413° corpo d’armata, che era in forma- 
zione da una quindicina. di giorni, è oggi 
completo, ENTE 

< Esso si compone di tre divisioni che sa- 
ranno comandate dai generali d’ Exea , Blan- 
chard e de Paulet. Il comando in capo, ne è 
affidato. al generale Vinoy. 

«I 14° corpo si forma ugualmente a Pa- 
rigi. Le due divisioni di cui si compone sa- 
ranno comandate dai generali Caussade e 
d’Hugues. > 

L’ Havas pubblica il seguente telegramma: 

« Marsiglia, 30. agosto. — In Algeri gli 
arabi firmano un indirizzo, ai turcos , lodan- 
doli della. loro eroica condotta ch'essi promet- 
tono, d’imilare, » 

La France annunzia l'arrivo a Parigi di 
1000 algerini arruolati volontari e. che sono 
destinati a riempire i vuoti fatti nelle file dei 
tiragliatori algerini nei combattimenti di Rei- 
ehhofen e Weissemburg. 


sercito italiano per il suo alleato. del 1866. 


ne annunziarono l’arrivo in cotesta Vostra, allo 
scopo di conferire col governo e segnatamente col 
ministero delle finanze, in ordinea cose di ‘inte- 
resse del nostro Comune. 

Con tutto il corrente anno scade il contratto di 
abbuonamento per il dazio governativo, e converrà 
senza. dubbio rinnovarlo, cercando di ottenére'i 
migliori patti possibili; tanto più che coll’aumento 
delle tariffe stato progettato nei provvedimenti. fi- 
nanzari proposti al Parlamento, si rende assai più 
difficile l'esazione delle tasse crescendo ognor più 
l’incentivosdel contrabbando. È a questo fine che 
il sindaco, di Torino trovasi ora in Firenze. 

Il Municipio di Torino paga ora.al governo la 
somma annua di 2,245,000 lire per prezzo d’abbuo- 
namento per il:dazio governativo, il cui contratto, 
come dico, scade con tutto il corrente anno; 

Fra tutti i redditi delle. diverse categorie che 
concorrono al complesso della parte attiva del bi- 
lancio comimale di Torino, certamente la più im- 
portante è quella delle tasse e tributi che ne forma 


derà, a partire da domani (31), da Dinaut a 


«I carabinieri accantonati a Habag-la-Newe 
lasciano oggi questa località per avanzarsi verso , 


per SM PRESE AB AP Ri RI 
Nell’ Italia Militare del 40 settembre- si 


Sappiamo da buona fonte che a Berlino è stata 
ordinata Ja pubblicazione di una seconda edizione 
della relazione della campagna del 1866 in Ger- 
mania, fata perccura dello stato maggiore prus- i 
siano. — Una traduzione poco. esatta. di questo ' 
lavoro diede' luogo , fin dal primo suo apparire, 
ad interpretazioni di alcuni passi in un senso che 
‘cito italiano. 
avrà. 
cura di chiarire il vero senso di quei periodi, e ' 
sî esprimerà anzi in modo non dubbio la stima ! 
che l'esercito prussiano ha del valore e della fe- 
deltà dell'esercito. îtaliano, pati alla stima dell'e- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 1° 7.bre. — Igiornali locali annun- 
ziarono la partenza ‘da Torino del capo della no- 
stra rappresentanza, comunale, l’egregio ‘conte Ce- 
sare Valperga. di Masino; i giornali di Firenze 


Il sindaco di Chalons-sar-Marne ha pubbli- 
sato l'avviso seguente: 

« Il sindaco di Chàlons comunica ai suoi 
concittadini l'avviso seguente ch'egli ha rice- 
vuto dal comandante Ja: divisione di cavalleria 
prussiana : 4 

«Per ogni arme trovata dopomezzogiorno 
« nella città di Chalons, la città pagherà una 
« multa di 10,000 franchi. 

« Il comandante la divisione di cavalleria 
« Maggiore Von DERSEN. » 

« In conseguenza, il sindaco invità tutti i 
possessori di armi di guerra, o. di fucili da 
caccia a portarli alla prefettura dove alloggia 
il comandante della divisione. 

« Chalons, 26 agosto 4870. 

« IL sindaco PERRIER» 

Un dispaccio da Berlino, 30, al Times, dice 
che vennero inviate delle locomotive a. Metz 
per collocare in posizione i cannoni d'assedio. 

Si legge nel National: 

< Il generale Mertens, reputato il migliore 
ed. il più sperimentato degli ufficiali del genio 
prussiani, è incaricato dell’assedio di Metz.» 

Sui movimenti delle truppe belghe leggiamo 
nell’ Echo du Lumembourg : 

« Domenica, verso le 8 e 1j2 è giunto a 
Arlon un battaglione di carabinieri, ed. oggi 
giungerà uno squadrone del. 1° cacciatori a 
cavallo. 

« Una divisione di una quindicina di mila 
uomini occupa Lussemburgo. 

« Il quartiere generale fu trasferito da Poix 
a Neufchateau. 

« In quanto al supremo quartiere generale, 
istallato a Namur sotto il comando del gene- 
rale Chazal, esso abbandonò questa città sab- 
bato, per stabilirsi nella nostra provincia nel 
castello «di Mirwart. 

«A Namur furono preparati appartamenti 
al palazzo del governo provinciale per ricevere 
il eonte di Fiandra, che è atteso in questa 
città: colla divisione che comanda. 

« Un corpo di:30 a 40,000 uomini si sten- 


_—r——__mÈm mey rr«u<rrzy 


del piano dell’ orchestra, parecchie seale in- 
terne di comunicazione, il pavimento dell’or- 
chestra di marmo bianco, intarsiato di rosso 
antico, la gran chiavica col suolo marmoreo 
per la raccolta delle acque è per lavare, al- 
l’occorrenza, il teatro; un acquidotto sotter- 
raneo a masse enormi di pietra calcare, e una 
stanza della dietroscena. 

« Una magnifica scala, dalla parte di set- 
tentrione, mette in comunicazione quest’ edi- 
ficio con un Odéon, del quale non avanzano 
che alcuni gradini dell'entrata principale è un 
grosso muro nel luogo ove si suppone esi- 
stesse la scena, Si ritiene che tale ‘edificio 4 
le cui traccie rimaste sono tuttavia di grande 
importanza archeologica, potesse contenere 
non meno di millequattrocento spettatori. 

«Ma pare che la continna riproduzione dei 
capolavori di Sofocle, di Eschilo, di Euripide 
finisse col venire in uggia a quelle antiche 

opolazioni. Il bisogno di emozioni più vee- 
menti non tardò a farsi loro sentire. E poi- 
chè a soddisfare un desiderio così naturale è 
legittimo l'ingegno umano non aveva peranco 
ereato nè mitragliatrici ; nè torpedini, così 
gli antichi cataniesi dovettero limitarsi , al 
pari degli altri popoli di quel tempo , ‘al go-! 


circa i 7/10 divisi nel modo seguente: 


dirette; 

5/10 e più il dazio-consumo; 

1/10 tutte le altre fasse di minor conto. 

Della. prima non si riscosse, nell’anno scorso, 

che circa un quarto. Infatti rimangono ancora a 
tutt'oggi ad incassare lire 1,352,988 70 a tutto il 
1868, oltre a lire 839,855/88 per l'annata 1869. 
L’enormità di' tale residuo è prodotta dal ritardo 
nella formazione dei ruoli per parte del governo, 
ed avrebbe certamente recato non lieve incaglio 
al regolare pagamento delle spese comunali sé lo 
Stesso governo: non: avesse per altra parte tolle- 
rato che anche il Comune non soddisfacesse esat- 
tamente le rate di canone dovute al medesimo per 
dazio governativo. Quest’inconveniente sarà certa- 
mente tolto colla soppressione della facoltà ai Co- 
muni di sovr’imporre centesimi addizionali all’im- 


adottata dalla Camera, onde ne deriva, il fatto 
da non disprezzare, la» facoltà, cioè, nei Comuni 
di imporre e di amministrare direttamente le tasse 
che saranno costretti: di stabilire per provvedere 
ai propri bisoghi. 

Per contro il dazio e tutte le altre tasse, riscuo- 
fendosi all’atto stesso in cui sono doyute, non la- 
sciano luogo a residui. Se così non. fosse, se il 


giornaliero introito di siffatte tasse non soccorresse | 


ai bisogni giornalieri dell’ erario municipale , so- 
venti la civica Amministrazione posrebbe trovarsi 
in serii imbarazzi, come già l’Amministrazione pro- 
vinciale, la quale ricavando quasi intieramente i 
mezzi di che sopperire alle sue spese dai cente- 
simi addizionali alle imposte dirette, fu costretta, 
per causa dei ritardi frapposti dal governo nella 
formazione dei ruoli, a provvedersi con gravi sa- 
crifizii i fondi necessarii ai suoi bisogni. Checchè 
se ne dica, però; è duopo ripetére, che togliendo 
ai comuni la facoltà di imporre centesimi addizio- 
nali all'imposta sulla ricchezza mobile, avendo fa- 
coltà di rivalersene con altri mezzi, non si fa per 
la generalità di essi che rendere i Municipi au- 
tonomi e liberi di ripartire nel modo che repute- 
ranno rispettivamente più conveniente fra gli am- 
ministrati i carichi comuni. L’egregio ‘personaggio 
che sta a capo delle cose del Municipio nostro 
faceva ben è ragione notare come’ comparativa: 
mente alle condizioni politiche e finanziarie dello 
Stato e delle altre città più cospicue del Regno, 
Torino si trovasse in condizioni abbastanza buone, 
Per le leggi testè votate in Parlamento si dovrà 
riformare, è vero, alquanto le basi principali dei 


_———————_——_—__—— 


dimento di spettacoli , se non meno brautali, 


meno sanguinosi di certo. Così Catania s’ebbe ‘| 


il suo anfiteatro, nel cui ‘centro tenevansi gli 
spettacoli, le pugne dei ‘gladiatori, le zuffe 
delle fire. Che l’edificio ‘sia opera romana lo 


dimostra il modo di costruzione , lo stile ar- | 


chitettonico a pilastri, la decorazione esterna 
a pezzi di tutto lavoro a fila orizzontali ; e 
quando tutto ciò non bastasse; ce lo confer- 
merebbe la storia, dalla quale apprendiamo 
come è quanto gli spettacoli di. sangue riu- 
scissero graditi alla gloriosa Roma, regina a 
quei tempi della moda universale. Questo co- 
lossale edificio, dissotterrato in questi ultimi 
anni, rovinò verso la fine del quinto secolo ; 
e parte delle sue macerie valsero a rifare le 
mura della città. 

« Il visitatore può tuttavia mirare una parte 
del muro esterno e alcuni grandi archi della 
galleria esteriore; nonchè ‘il’ portico’ co’ snoi 


archi di ‘grossi e solidi mattoni, coi pilastri, ' 
al pari dei muri, di masse quadrate di: lava ' 


senza base e senza corona; ‘masse di figure 
parallelopipede, con buchî, nei quali conficca- 
vansi le aste che servivano di sostegno ai 
velarii destinati a guarentire gli astanti dai 
eocenti raggi del sole. Gli addetti all’anifiteatro 


1,10 la sovrimposta locale alle contribuzioni 


posta sui redditi di ricchezza mobile stata testò 7 


più sicura. 


i seguenti risultati : 

Attivo, L. 9,166,996 89. 

Passivo, L.-9,966,746 48... - È 

Eccedenza passiva da coprirsi mediante sovi'im- 
posta alle contribuzioni dirette, L. 799,749 54. 

Del resto, che le condizioni del civico erario non 
siano poi tanto disperate, lo prova il fatto che il 
conto dell’esercizio-1869 fu chiuso con un soprav- 
| vanzo di L, 637,951 07, la maggior parte di que- 
sto sopravvanzo provenendo dalle maggiori entrate 
verificatesi in confronto del bilancio; mentre in 
esso tutti i redditi erano stati presunti il più pos- 
sibilmente vicino al vero prodotto avutone - negli 
| anni anteriori. 

Mi sono trattenuto un po' a lungo sui risultati 
del nostro erario civivo , poichè ‘dessi segnano un 
vero miglioramento | nelle: condizioni. ‘economiche 
della città nostra, e di ciò. mi compiaccio-assai. 

Passando, del resto, ad altro argomento, vi dirò 
che quest'oggi erawaffisso il manifesto dé! coman- 
dante militare: la provincia di Torino , mediante 
cui; a seconda dell’ordine del ministero della guerra 
in data del 29 corrente, sono chiamati sotto le armi 
gli uomini appartenenti alle classi 1842-43 (prima 
categoria), appartenenti ai ‘corpi del treno , genio 
e cavalleria. In questa categoria s'intendono; pure 
compresi i militari veneti della Jeva austriaca de- 
gli anni 1864 e 1865 stati assimilati a dette classi. 
Dessi debbono trovarsi al rispettivo ‘capo-luògo di 
provincia per il giorno 3 del prossimo ‘mese’ di 
settembre, 

Il fabbricato già inserviente: ad uso di carcere 
correzionale , è destinato ad uso di caserma dei 
RR. carabinieri. Questa mattina ‘era pubblicato 
l’avviso, d'asta pei lavori di adattamento sul prezzo 
di L. 27,157 38; col termine di due mesi di.tempo 
utile dal giorno della consegna per darli compiuti. 

È giunto in Torino il cav. Eugenio Devenuto, 
direttore capo della 7.a divisione della Direzione 
generale del Debito pubblico, per la chiusura :de- 
finitiva della Direzione compartimentale in*questa 
città. 

A tale effetto, sono spinti con grandé attività . 
pochi lavori di adattamento ‘ai locali sotto î portici” 
delle segreterie di Piazza Castello, in cui,ayranno 
posto gli impiegati della soppressa Direzione com- 
partimentale del Debito pubblico. In questi nuovi 
locali così adattati si faranno i servizi del'‘paga- 
mento delle cedole del Debito pubblico ; avranno 
sede gli agenti accreditati. presso la Direzione, del 
Debito pubblico ; il telegrafo privato di S. M. il 
Re, mediante un'apertura che comunîcherebbe nel- 
l’interno del giardino reale. di 

La pigione di questo yasto casamento è a carico 
della provincia per la somma di 14 mila lire an- 
nue che questa versa nelle casse del demanio dello 
Stato. 

Di questi giorni si verificarono. ‘alcuni  cambia- 
menti nel personale della nostra prefettura. 1l; no- 
bile cav. Giuseppe Bobbio che ne. era segretario 
capo fu traslocato a Domodossola a reggervi quella 
sotto-prefettura. Anche'l’egregiò sig. Barbaglia fu 
mandato a segretario capo di quella sottoprefettura. 

Il sig. Zotto che fungeva da commissario (alla 
leva di Torino fu promosso a segretario della sotto- 
prefettura dî Pinerolo. Finalmente’ 1’ egregio cav. 
Mathey, giù segretario negli uffizi prefettoriali; fu 
incaricato di fungere le veci di, segretario capo 
della prefettura medesima. È questi un impiegato 
attivo ed intelligente, e col tempo sarà definitiva- 
mente il segretario della nostra prefettura, 

Il nostro Consiglio provineiale si raduna in sés- 
sione ordinaria a termini di legge, lunedì 5. set- 
tembre prossimo. Un giornale serotino della nosrta 
città riferisce come debba aver luogo nella nostra 
città un'adunanza popolare ‘per domenica prossima, 
al fine di invitare il governo a procedere con pron- 
tezza allo scioglimento della questione romana se- 
condo i voti del paese. 

Io dubito però che 1’ annunziato ‘meeting abbia 
luogo. Ad ogni modo se avrà luogo, vi dirò il ri- 
sultato. 

I giornali locali confermano la notizia che vi 
avevo comunicata già è qualche tempo, relativa 
alla venuta fra noi della regina Maria Pia di Por- 
togallo. Informazioni autorevoli mi pongono in grailo 


ora il pensiero di venire in Ifalia. 

Un’ ultima notizia color di rosa. 

L’ ornatissima signorina Ferraris, la figlia unica 
dell’ ex-ministro avvocato Luigi Ferraris, si dispo» 
sava questa mattina al sig. Badano. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie del 1°: 
« Alcuni giornali annunziarono che la di 


abitavano alcune lunghe' stanze © nell'interno 
dell’edificio; il che ha indotto taluno a so: 
spettare che anco i padroni di casa di allora, 
Sotto il pretesto dell'imposta sui fabbricati, 
vessassero, come a’ nostri giorni, i poveri im- 
piegati che ‘capitanavano nelle loro mani. 

« Taccio delle varie terme, tra le quali le 
Achillee, VIpocausto 0 Calidario; delle nume- 
rose e vaste chiese, e ‘dei tesori d’arte rac- 
chiusi ‘în non poche di essè, e mi fermo un 
istante nella ‘cattedrale intitolata a S. Agata, 
per narrarvi brevemente la storia ‘di questa 
martire protettrice della ‘città; storia tommo- 
vente in sè medesima, ma resà più interes: 
sante dai colori poetici coi quali gli scrittori 


delle cose antiche sì compiacquero dipingerla. 
; Vogliono adunque che questa Vaga gio- 
vinetta , d’ illustre casato , vivesse in Catania 
verso la metà del terzo secolo dopo Cristo, e 
che, rimasta orfana ‘a quindici anni e padrona 
d'immensi tesori, andasse a nascondere in un 
chiostro la gioventù, la bellezza, gli ori e le 
gemme che possedeva. I pretori. dell’ impero 
romano, che avevano a quell'epoca maggiori 
poteri di quel che s’ abbiano ora ‘i prefetti 
del regno d’Italia, pare che a satollare Ja 
propria ambizione non andassero ‘ tanto pel 


Variî cespiti d'entrata, mà non si ha perciò a te- 
mere w grave squilibrio, mentre per altra parte 
il comune rimarrà più libero nella scelta dei mezzi 
con cui provvedere ai bisogni del suo. eràrio, @ 
non dipenderà più dagli agenti governativi che per 
la riscossione dei centesimi addizionali all'imposta 
fondiaria è sui fabbricati, che è la più facile e Ja 


Il bilancio del Municipio di Torino pel 1870 dà 


di assicurarvi che l’augusta regina ha deposto per | 


visione navale posta sotto gli ordini del con- 
trammiraglio Didelot incrociava sulle coste 
d'Italia; crediamo di sapere che questa no- 
‘tizia è inesatta, ‘e che la divisione ‘navale di 


le coste dell'Algeria, ‘della Tunisia è del Ma: 
rocco. » 

i Sì legge! nella France del 4°: 

Cesi può e si deve prevedere l’interruzione 
o la difficoltà delle comunicazioni di Parigi 
col rimanente della Francia. 

« In questa eventualità, perchè non si or- 
ganizzerebbero 5 o 6 gran.comandi colla sede 
a Lione, Marsiglia, Tolosa, Bordeaux, Nantes, 
Lille. ed alla testa-dei quali .sarebbero posti 
dei commissari straordinari, investiti di tutti 
i poteri necessari per. amministrare i;diparti- 
menti, organizzare degli eserciti, accelerare 
la liberazione del paese ? 

« Che sì dia a questi ‘commissari il nome 
che si vuole, che si ‘chiamino governatori o 
proconsoli:, poco importa. L'essenziale è chie 
la situazione Lalla quale si può aver. da far 
fronte sia prevedula e regolata prima. 

«€ Questi governatori dovrebbero. essere aiu- 
tati ‘da consiglieri scelti da ogni dipartimento. 

€ Quindi, se il nemico si avanzérà verso la 
capitale, nulla impedirebbe a due ‘0 ‘tre mini- 
stri di portare a questi. governatori le istru- 
zioni del potere centrale per tutto .il tempo 
che durerà l’assedio della capitale. 


idea. » 

Un articolo del Yimes del 31 insiste sulla 
necessità. perambidue > belligeranti di <on- 
chiudere .la pace. È nell'interesse: déi prus- 
siani., esso, dice , di evitare.i danni che: po- 
trebbe avere per essi un’ insurrezione, nazio- 
nale, come pure in quello dei francesi ,, di 
hon ‘attirarsi altri è più terribili disastri mi- 
litari. didb 4 

Un dispaccià ‘da Gibilterra annuncia che si 
mettono quelle batterie in grado di' respingere 
ogni attacco da parte d’una flotta corazzata; 

La Corrispondenza del Nord-Est pubblica la 
risposta seguente fatta dal principe Gortschiakofl 
alle potenze neutrali, di formare una lega per 
imporre, ad un dato momento, la pace ai due 
belligeranti : 1 

«Il gabinetto di Pietroburg0) ha risposto 
il cancelliere dell’ impero moscovita, aderisce 


non vuole incatenare menomamente la sua 


appena. gl’ interessi ‘della Russià ‘lo  esige- 
ranno: » È 

Ad Alessandria (d’Egitto) dicono ‘i giornali 
francesi, e nei principali porti del‘Levanité,le 
case, greche hanno illuminato apprendendo: le 
sconfitte dei francesi. 


Telegrafano, da Corfù (30 ‘agosto. all’ Havas 
che la regina di Grecia ha dato. alla luce fe- 
licemente ‘una figlia, a cui fu posto nome Ales- 
sandra. 

La ‘Integridad ‘naciond di Madrid, dice che 
il governo spagnuolo si è unito all’ Inghilterra, 
alla Russia, all'Italia ed all’ Austria nel pro- 


volmente alla prima occasione favorevole che 


Francia e la Prussia. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


PARIGI, 31 agosto (*). — Le presunzioni con- 
nuano ad essere favorevoli alle ‘armi francesi. 
La congiunzione di Mae=Mahon ‘éoîi Bazaine, 
di,cui. parve ch’essi avessero ‘abbandonato il 
pensiero,, è non solamente, certa ma ‘ufficiale. | 
Una lettera indirizzata, al Peuple francais dice 
che si può andare da un campo all’‘altro senza 
ostacoli, e, ciò che è più importante, lettere 
dai! die campi giunsero ‘insieme iersera ‘a Pa- 
rigi collo stesso convoglio! Ecco adunque smen- 
tite le ridicole asserzioni’ dei' giornali inglesi 
che. dicono il maresciallo’ Bazaine' chiuso în 
Metz e. nell’ impossibilità idi ricevere approvvi- 
gionamenti. Egli è .ben evidente che se il:ma- 


(*) Pubblichiamo, questa lettera del nostro corri- 
Spondente di Parigi come un indizio delle voci e 
delle ‘opinioni che correvano a Parigi, quantuni 
si trovino in contraddizione’ colle notizie 
dal telegrafo. 


sottile. A Catania. era stato spedito.. pretore 
un tal Quinziano,, dal. volto feroce èd avvam- 
pato, dalla barba lunga ed.irta, dallo sguardo 
acuto e penetrante ,. dalla persona sozza: pa- 
reva, dicono gli storici, il genio della distru- 
zione. La fama non tardò a recare all’orecchio 
del sor pretore i madti pregi dell’ orfanella 
Agata. Se parlavasi dell’avvenenza di lei, egli 
udiva a ripeterne le meraviglie; se della ric- 
chezza e nobiltà, la si additava fra i primari 
casati per dovizie e per sangue chiarissimi ; 
se per le virtù del cuore, la si, pingeva come 
il genio del candore e della bontà: tanto che 
il nostro (uinziano andò cotto. prima ancora 
di averla veduta; quando la vide ne fu am- 
maliato. La fe” chiedere in isposa, e n’ ebbe, 
una ripulsa, La perseguitò allora perchè cri- 
stiana; la fe’ arrestare da’ suoi Sgherri, la af- 
fidò ad un’ Afrodisia, le cui arti persuasive 
conseguivano .. sempre . eccellenti risultamenti 
appo,, le belle ragazze. di ‘allora. Ma Agata 
tenne ancor fermo , “ir otestando che non vo- 
leva essere sposa 'd’altri che del Signore 
« Non valsero nè lusinghe ,, né È 

né minaccie ; nè incantesimi, L' Afrodisia si 
dî. per. vinta,, e Quinziano, visto che non c'era 
nulla di Buono da Sperare, fe’ legare la ver. 


cui.si tratta ha per missione di percorrere: | 


€ Noi non facciamo che enunciare questa. 


in principio ‘alla proposta del, gabinetto-dî San (* 
Giacomo; però entrando rin questa lega, esso | 
li-;! 
bertà d’ azione e si riserva Îl diritto di uscirne ' 


getto di convenzione per intervenire amiche- | 


si presenterà per. ristabilire la: pace, fra la! 


TEA 44 ; 
ed Rleodino buo comunicare coll’ èsercito 
| di Mac-Mahon, ‘a più forte ragione può rice- 
| vere dei viveri. Anzi mi si dice che i due esere 
* citi abbontano di tutte Je cose necessarie, 

È ognor più certo che il principe reale di 
: Prussia abbandonò il pensiero) almèno per Ora, 
* di marciare su Parigi, e va a ‘riunire le 
| prie forze a quelle, del principe Federico 
+ e del generale Steinmetz; ma incontra 7 
«ostacoli ;; furono dial i ta 1 nre 1 
er quanto era, possibile, dinanzi a_ lui; 
Dai degli scorsi giorni ha reso difficile }) 
passaggio dell'artiglieria, ed inoltre le truppe 
comandate dal generale Vinoy ed uscitè da Pa. 
rigi lo molestano e gli fanno gran male. 

Corrono voci di combattimenti avvenuti in 
questi giorni. Il nemico se ne attribuisce la 
vittoria, ma questi fatti d'armi non possono 
aver avuto grande importanza. Si credeva: che 
il progetto di-maresciallo-Mac-Malton* fosse-di 
| dar battaglia all’esercite prussiano sotto Metz 
prima dell’artivo del Principe reale. Ora che 
i due eserciti francesi si sono riuniti, forse 
si muferà tattica e Verrà ripreso quel Sistema 
dî temporeggiamento: che dà modo alla Francia 
di rafforzarsi. Da:tré giorni sono partiti circa 
100,000. uomini per..la Jiiea/ del Nord: che.è 
libera, diretti verso il quartier generale. Un 
vagone partito ieri sera conteneva sei generali 
ed ‘um ispettore delle finanze, locché indica 
| l’importanza dei rinforzi inviati all'esercito 
del Reno. Da ogni parte della Francia giun- 
| gono uomini; Non manca il denaro, e .con 
tante risorse si può, credere .che. libereremo 
il nostro territorio. 

Da stamane corrono voci di Vittoria. Finora 
{ non sono confermate; anzi si dice che nulla 
| Si deve ‘aspettare. prima! della fine della sètti- 
mana, (locchè pare indicare che verrà, mante- 
nuto l'ottimo sistema di temporeggiamento). 
. Tuttavia, siccome io non conosco i segreti 
.déi generali, non mi farebbe meraviglia che 
‘il telegrafo vi annufiziasse qualche battaglia 
. prima che vi sia giunta questa mia lettera. 

Si dice che l’imperatore; . il’ quale (stando 
| ad.un dispaccio qui giunto) inviò ;suo figlio 

a Mézières, asrebbe chiesto al maresciallo 

Mac-Mahon trenta mila ‘uomini per eoprire 
+ Mézières. Il maresciallo Mac-Mahòn li avrebbe 
rifiutati, consigliando l’imperatore a chiederli 
al»generale -Palikao, vil'‘quale (li avrebbe iman- 
: dati. i ; 

Questo incidente produsse grande sorpresa 
fra i deputati, ma il signor Thiers li assicurò 
che ‘il generale Mac-Mahon ‘om è tomo da 
‘ lasciar: inoperosi iueî 30,000 vbmini , se ne 
avesse bisogno. 

Pare che la frase del proclama di Mac-Mahon 


\j ai soldati : .«.L’ imperatore sarà contento di 


voi » non fosse del maresciallo, ma sia stata 
aggiunta qui dal ministero dell'interno. 

Pare che i giornali ‘ufficiosi } ‘annunziando 
il perfetto accordo tra‘il generale Trochw è 
l’imperatrice ;; non, fossero » lontani‘ dal. vero. 
L’imperatrice seppe far appello ai sentimenti 
religiosi del generale Trochu, il quale , dal 
suo canto, non parla più che dei sentimenti 
patriotici dell'imperatrice. Quest'uomo, che si 
credeva destinato ad assicurare ‘alla’ Fraîcià 
la libertà ed i mezzi ‘per mutare, governo; se 
così yolesse il paese, sembra ora devoto, alla 

inastia. Le disposizioni dei parigini sono în 
questo momento poco favorevoli a Napoleone, 
i ma una vittoria potrebbe restituirgli una parte 
del perduto prestigio. Ad ogni modo; avrémo 
terribili complicazioni, il giorno. in cui, espulsi 
i prussiani, l’imperatore vorrà riprender pos- 
sesso del suo trono. 


ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del:2 settembre 
contiene : 


1. La legge del 24 agosto, a tenore della 
quale, coloro che alla promulgazione della legge 
23 aprile 1865, n° 2217, facevano parte del- 
l'esercito © dell’armata, è si trovavano nelle 
condizioni stabilite dall'art. 4 di essa legge} 
sono rimessi in tempo, per invocarne i bene- 
fizi, purchè la Commissione creata con Regio 
decreto 22 giugno 1865, n° 2875, non siasi 
già pronunziata negativamente a loro riguardo. 
! Il benefizio della legge 23 aprile 1865, hu: 
mero 2247; vienè ‘esteso ‘a quei: militari ‘éd 
assimilati a grado militare nell’esercito o nel- 


t1_—— —+F ———— 


gine all’eculeo., la fè° ffagellare dénudata al 
cospetto del popolo, e sempre più inferocito, 
inventò un supplizio del tutto nuovo, ed or- 
dinò lo stràppamento delle. (tenere manmellè 
della* tormentata , “dannandola ‘per ‘ultimo è 
morte. Se nonche; quando stavasi per gittare 
tra le fiamme la fanciulla derelitta, un formi- 
dabile tremueto scosse ‘dalle fondamenta l’in- 
tiera città. Quinziano fuggi > Agata, ricon- 
dotta in carcere, non tardò a s irare,. La pie- 
tosa leggenda aggiugnè che ‘n fiamme, nè 
ferri roventi, nè flagelli valsero a deturpare 
il corpo della giovanetta ,, e che le divelte 
mammelle le si rifecero. qual prima. — Dopo 
circa otto secoli le reliquie di S. Agata furono 
dallo straniero condotte a Costantinopoli. Ma 
alcun tempo dopo, un francese di nome Gili- 
sberto, e un Gosellino calabrese, s° ebbero în 
Costantinopoli visioni e'portenti tali, che gin: 
dussero ‘a involare le sacre membra della ver- 
ginella è ‘ricondurle , dopo'una serie di pro- 
digiî, in Catania. 

€ Questa cronaca pietosa è ‘ricordata tutti 


‘| gli anni in Catania con processioni è lùminarie 


nella ricorrenza del nome di $. Agata; ela 
descrizione, di siffatta usanza ebbi già a fare 
su questo giornale in una mia corrispondenza 
di qualche mese fa. K.» 
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l'armata in attualità di servizio; i quali, sotto” 
i governi provvisori del 1834, sòffrirono in- 
terruzione per causa politica. 

2. Un'R. decreto del°7 agosto, che sosti- 
tuisce un nuovo articolo all’articolo primo del 
regolamento per la coltivazione del riso nella 
provincia d'Alessandria. 

3..Un.R. decreto.del 7 agosto ,. preceduto 
dalla relazione fatta a, S. M. il Re dal mini- 
stro della pubblica istruzione, che approva il 
nuovo ruolo normale degl’impiegati della bi- 
blioteca Marciana a Venezia. 

4. Un R. decreto del 18 luglio, che approva 
aleune modificazioni al regolamento della Cassa 
di risparmio di Faenza. 3 

5. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito. 

6. Una disposizione nel personale dell’or- 
dine giudiziario, 

7. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai, 


CRONACA DI FIRENZE 


T signori Curzio Priami e Socrate Apolloni, 
gerenti responsabili:, il primo della Gazzette 
d’Italia, l’altro del giornale Il Bazar Univer® 
sale, sono ‘citati & comparire alla‘ pubblica 
udienza che vsarà tenuta domattina (3 cor- 
rente) dalla Pretura Urbana , come imputati 
di perturbazione della pubblica quiete, per 
‘avere il 30 agosto , nei rispettivi loro. gior- 
nali, pubblicata la falsà notizia, che in un 
retente Consiglio «dei ministri si è prevedùto; 
che per la, fine di, settembre, potrà esser com- 
piuto l’ immediato e materiale trasporto del 
personale e del materiale della capitale prov- 
Visoria alla città di Roma, avvertendo con ciò 
il pubblico a regolarsi negli affitti dei quar- 
tieri, botteghe, officine ed.altro, i .quali ces- 
sano.0:sì rinnovano alla fine. dello stesso 
mese d’ agosto , producendo così un’ allarme 
nel privato e pubblico interesse, ‘in trasgres- 
sione all'articolo 1 di un. decreto del governo 
della Toscana; in data del 3 luglio 1859; che, 
commina' aî trasgressori la pena dèl carcere 
da uno a tre giorni. 


Furono ieri arrestati i due supposti autori 
di un furto di.L. 1200 a danno di un trat 
tore.in via de’Renai. 

Per domani a..sera;.sabate, sonoannunziati 
due nuovi: spettacoli che isolleticheranno. en- 
trambî la curiosità del pubblico; al Niccolini 
le Cantatricî villane, opera buffa del maestro 
Fioravanti; alle Logge la Principessa invisi- 
bile, fiaba dello Scalvini, ch’ ebbe tante re- 
pliche a Milano, a Torino ‘ed. in altre. città 
d’Ialia: 


Nel;giorno , di mercoledì ,, 14 settembre, 
verrà effettuata in Foligno ‘una. tombola.. con 
premio ‘di L.-5,000; e nei giorni 45 e 16 
detto avrà luogo la rinomata fiera di S. Croce, 
detta di S. Magno. 


La Società dei Filodrammatici Fidenti darà 
il suo dodicesimo. esperimento straordinario 
la sera di domani, 4, alle ore 6-42, nel 
Teatro diurno in via delle Casine; n° 9; si 
rappresenterà : Le pecorelle smarrite; commedia 
in. 4. atti. del dott. Teobaldo Ciconi, 

Bollettino ‘meteorologico’ del di 2 
ad un'ora pomeridiana 

Il,barometro si è,abbassato di 4 a 2 mm. 
nel Nord, ed alzato di.altrettanto .nel Sud. 
della -Penisola.. Il: cielo. si mantiene: ancora 
nuvoloso in molte stazioni, mentre il'mare ssi 
è fatto generalmente calmo. Dominano ‘venti 
deboli di SE. e NO. ' 

Nel Nord d’Europa .il barometro. continua 
ad abbassare ; a Valentia di altri 10 mm;; e 
di 8 a Parigi. 

Probabili dei nuovi temporali. 
minima . +4 


9 { 8.0. 
Temperatura Ì massima. + 25.5 


Nola ‘dei defunti denunciati nel’ giarite 1"? 
AI settembre. — 


fossero molti, e che la quistione agitata 
fosse, del contegno che avrebbe assunto 
per la, quistione romana. 


‘ La supposizione da noi fatta ieri che 
il grosso dell’armata di Mac-Mahon non 
fosse lontano dalle. truppe che avevano 
preso parte al: combattimeute di.Beaumont, 
@ che questo non fosse che il preludio di 
Una prossima battaglia, si è chiarita non 
destituita di fondamento. Infatti dalle due 
parti si ammette che nello stesso. giorno 
30 ebbero luogo gravi scontri;.e che il 31 
sliccéssivo una battaglia, rungamente  di- 
sputata, si è combattuta fino sotto le mura 
di Sedan. 

Ad onta della moltiplicità dei dispacci 
‘ricevuti, riesce malagevole il formarsi un 
concetto della importanza dei fatti avve- 
nuti ed..il riconoscere..da qual’ parte siasi 
schierata la vittoria. È 

Indipendentemente da ciò. però, appari- 
rebbe chiaramente che-il Duca di Magenta 
piùttostò che approssimarsi si sarebbe al- 
lontanato dall'obiettivo che gli.si attribuiva 
di tentare di dar la mano, a -Bazaine od 
almeno. marciare. quanto "era. necessario 
per potere con lui cooperare ad un attacco 


generale delle forze nemiche. Infatti dopo» 


il cambattimento di Beaumont, egli avrebbe 
ripassato la: Mosa-a:Mouzon ; quivi sî'sarà 
probabilmente iniziato il fatto ‘del’ 31 ago- 
sto, come conseguenza del qualé, 6. bat- 
tuto. 0. vittorioso, il. maresciallo sì sarebbe 
portato sulla fortezza di Sedan discendendo 
il fiume per un tratto, di 20 ; chilometri, 
ossia marciando ‘in direzione opposta a 
quella di Metz. 

Quand'anche si volesse ammettere che 
i francesi sienò stati. vincitori sul: campo 
di battaglia, e sotto- il cannone . di. Sedan 
abbiano coronato la giornatà di, un esito 
favorevole, essi avrebbero riportata una 
Vittoria tattica, ma' non strategica, perchè 
si sarebbero allontanati, dal loro-obbiet- 
tivo. e si. trovebbero--tuttora serràti da 
presso da un nemico che li assali a. metà 
cammino allo scopo evidente  di..rendere 
più difficile ‘il risultato dell’ ardimentosa 
manovra tentata dal loro  condottiere. 

Stando. al telegramma del re di Prussia 
alla regina, da parte dei prussiani avreb- 
bero preso parte alla battaglia tutta: l'ar- 
mata del Principe Reale (eccezione fatta 
«del corpo wurtemberghese e della’ divi- 
sione badese) non-che-i trecorpi che agli 
ordini del Principe ‘ di” Sassonia, furono 
staccati da Metz .in rinforzo a quell’arma- 
ta: in complesso quindi 7 corpì d’esercito. 
Nel campo opposto stava probabilmente 
tutta l’armata di Mac-Mahon! ossia quattro 
soli corpi d’esereito, la cui forza comples- 
siva ‘non può oltrepassare i 110,000 uo- 
mini. È 

Sedan; ove»si troverebbero i francesi, è 
fortezza di second’ ordine, serrata solo da 
una cinta bastionata con cittadella e qual- 
che testa di ponte; essa siede sulla destra 
della Mosella,. e. distacca. sulla sinistra. una 
testa. di ponte. di. ben. poca ‘importanza. 
Trattasi ‘adunque’ di una città fortificata 
senza ‘opere staccate che rendano possi- 
bile ad un corpo considerevole di fermar- 
visi per qualche tempo e valersene come 
perno strategico. Nè. maggior valore ha 
la piazza di Mézières; ond’è che ben lungi 
dal fermarvisi a manovrare intorno ad: esse, 
il maresciallo. dovrà: muoversi per ulte- 
riori operazioni; sia che voglia ritentare la 
via di Metz, sia che, per contro, vedendo- 
sela. sbarrata,. abbia in animo ‘di retroce- 


Giucbsrd Vittori, d' anni 70 — Ceccarelli Ces: | dere; 


lidora,.id> 38 — Bigattî Luigia; id. 28: — Fiora- 
taste Giroliino, id. 17 — Mussi Giovanni, id. 73 
— Toccafondi Baldassarre ,, id. 68 — Fabbrucci 
Carola, id. 64. i : 

Più, 4 bambini che ‘non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello. stesso. giorno 
furono 12, cioò 7 maschi, 4 femmine e 1 nato- 
Rit TY CORTA 7 Ù ; si 


tao al 


Nòrizie INTERNE.E FATTI VARI 
0 tti 


— L'Italia Militare del 1° settembre serive 
che per disposizione ministeriale vennero! con- 
gedati assolutamente col giorno 31 agosto gli 
uomini appartenénti alla classè provinciale 
1838 delle antiche»provincie, quelli della classe 
1839 lombarda provenienti -dalla-leva- operata 
dal governo. nazionale nel 41859, nelle . provin- 
eie di Lombardia: quelli della classe 1841 
toscana che concorsero alla leva operata dal 
governo della Toscana in principio del 1860, 
stati equiparati successivamente alla classe 
1838 delle antiche provincie, e finalmente i 
veneti della. leva austriata dell’anno 1860 alla 
classe 18380 © 
—_ lilu,r________ 


NOTIZIE ULTIME 


I deputati della. sinistra hanno tenuto 


oggi, alle ore tre, un’adunanza in; mo. 


Ad ogni modo, i prussiani che gli stanno 
da presso non cesseranno: dall’ opporsi ai 
di lui disegni, e perciò pur troppo non 
si starà‘ guari ‘a’ ricevere notizia di. altri 
e ron meno: sanguinosi combattimenti. 

Ben scarse sono le notizie che ci per- 
vengono sulle operazioni di Bazaine, Che 
questi sia dentro, o fuori di Metz, è sem- 
pre. un ‘problema da’ sciogliersi : a, noi 


sembra però che «se non fosse: chiuso ine 


quella piazza, ben più importanti di ciò 
che non possa essere stato quello del 26 
agosto, sarebbero gli avvenimenti che si 
compirebbero, sulle rive, della Mosella. 


Per quanto si può giudicatè da quel” 


poco che si conosce; la posizione rispet- 
tiva delle due parti. sarebbe ‘ora ‘la se- 
guente : i 

A Metz, Bazaine con 5 corpi (Guardia, 
2°, 3°, 4° è 6°), chiuso o ‘guardato da 6 
corpì regolari eda 3 di landwehr — A 
Sedan, Mac-Mahon ‘con ‘4 corpi (1°, 5°, 7° 
e 12°) di fronte ai Tagli ordini del Prin- 
cipe ereditario, i quali sembra possano es- 
sere rinforzati da altri 3 condotti dal prin- 
«cipe Federico-Carlo ; quanilo ciò . non 
fosse, i corpi regolari che guardano Metz 
sarebbero non 6, ma nove. A Parigi una 


degli uffici della Camera: Crediamo ‘non'| attività febbrile, un’ energia meravigliosa 


ed una fermezza di propositi straordinaria | 


per preparare ed organizzare na valida ed | 


energica difesa contro il nemico che, di- 
sfatto il duca di Magenta, volesse ‘coro- 


gi pera I È x ? 
nare la vittoria coll’attaccorerla; presa di ; contro. questa piazza. Trattasi pure d'impie- 


Parigi. 

Se il generale Vinoy, comandante: j}:18° 
corpo, è uscito il 26 agosto.da Parigi con 
60,000 uomini, che. sarebbero, marciati; in 
rinforzo di Mac-Mahon, a quest'ora, e 
fors'anche nella battaglia del-34; l'armata 


di Mac-Mahon sarebbe sfata porfata.a. circa, | 


170,000 uomini. 


L'ultimò telegramma’ da Berlino ci in- 
forma che mentre si combatteva «sulla 
Mosa; il maresciallo Bazaine. non, restava 
inoperoso. Lo scontro avvenuto sotto Metz 
prova anzi che le operazioni dei due ma- 
rescialli erano abilmente combinate per 
modo. da ‘eseguirsi. contemporaneamente 
allo scopo evidente di rendere più proba- 
bile la vittoria di fronte ad un. avversa- 
rio che, pel timore. di essere battuto, non 
poteva diminuire le forze di un campo 
per accrescerne quelle dell’altio. + 

Ma sgraziatamente sembra che ancora 
ima volta sulla Mosella, la fortuna abbia 
volto le spalle alle armi francesi, ad onta 
della tenacità, dell’accanimento è -dell’e- 
roismo che devesi essere spiegato per 
parte «di tutti, affine di uscire. da una po- 
sizione che sì rende ogni dì più grave. 

Che codesto tentativo di vigorosa: sor- 
tila dovesse farsi, si comprende. di. leg- 
gieri, quando si pensa all’impossibilità în 
‘cui Bazaine sì trova di sostenersi ancor 
lungamente in quel campo trincerato , ed 
al gran: partito. che si potrebbe trarre dai 
cinque corpi che sono strettamente - ser- 
rati dall'armata di osservazioni, quando 
essi potessero essere liberati-e chiamati a 
concorrere» colle altre truppe, in campagna 
aperta, alla lotta suprema che si combatte. 
da un, mese, nel. territorio dell’ impero. E 
per la stessa ragione dobbiamo attenderci 
di veder rinnovato quel tentativo con non 
minore vivacità. Nè Bazaine, nè alcun altro 
generale saprebbe imprimere: al: proprio 
nome ed all'esercito che comanda, l’onta 
di una resa; quindi la. necessità di fare 
ogni sforzo per aprirsi un varco a viva 
forza ed a qualunque costo. 

Il dispaccio da Vendresse (paese sito 
ba 20,.chilometri a S-0 di Sedan) nulla ci 
| aprende di nuovo, riferendosi esso al fatto 
avvenuto a Beaumont il 30 agosto. Non 
è men vero però che anche codesto com- 
battimento assumerebbe un. carattere. di 
gravità, se devesi ritenere per. esatta la 
presa fatta dai prussiani di-20 cannoni, 
11 mitragliatrici e7000 prigionieri. 

Quello che ne sembra più. confermato 
dal «complesso delle ultime notizie: si è 
che; .se. fu possibile un, attacco contempo- 
raneo nei due campi, è ora più che mai 
a.ritenersi come per ‘poco probabile la 
congiunzione dei due nuclei principali di 
Bazaine e Mac-Mahon, i quali sono con- 
dannati a fare isolatamente conati’ infrut- 
tuosi di fronte a forze ognora  preponde- 
rantî. 

Si legge nella Correspondance de Berlin del 
30,agosto: 

« In un interesse facile a scorgersi,.si era 
sparsa.la voce in'Italia di certe offerte o di 
certe promesse fatte dal governo prussiano 
alla Santa Sede. Insinuazioni dello stesso ge- 
nere e tendenti allo stesso scope si riprodu- 
cono, malgrado la smentita data ufficialmente 
a queste voci dalla Gazzelta. generale della 
Germania del Nord. 

« Ci basterà di far osservare che la poli- 
tica del governo prussiano riguardo ‘alla qui 
stione romana non ha mai cambiato, e che 
nessun fatto, nessuna apparenza neppure, non 
autorizzano, a credere ch’essa non è oggi 0 
non ‘sarà domani ciò ch’essa era prima; della 
guerra. > 

DL Tacpendance» Belge del 345 pubblica il 
seguente dispaccio da Florenville!, 34 (loca- 
lità posta di, faccia a Carignan): 

« Dopo.che Mac-Mahon, nella battaglia di 
ieri, fu respinto -fino valle alture di Veaux, i 
fedeschi rinnovarono questa mattina la batta- 
glia ed occupàrono già Carignan. Mac-Mahon 
si ritirò a Sedan, dove è probabile che venga 
rinchiuso. Le truppe; prussiane si fmpadro- 
nirono di 4 mitragliatrici. Il combattimento 
si ayvicinò al confine belgico sino a 10 chi- 
lometri. 


ll Wanderer pubblica il seguente dispaccio 
da Praga, 81 agosto: 

« Trenta prigionieri francesi sono fuggiti 
dalla-fortezza di Nèisse ced hanno: varcato 1 
frontiera austro-ungarica. » v 


Sopra Î assedio di Metz la Correspondanoe 
de Berlin completa nei-seguenti termini uma 
notizia' che avevamo trovato accennata nei gior= 


nali tedeschi e’ che anche noi abbiamo ripro- 
dotta. 

€ L'assedio di Metz comincerà uno di questi 
giorni; i muovi mortai rigati di 120 libbre 
stanno, per essere provati per la prima volta 


garvi î nuovi cannoni di marina, sebbene il 
trasporto dei pezzi tanto pesanti offra grandi 
difficoltà. Il trasporto del materiale completo 
(d'assedio, compresevi le munizioni, esigerà, 
dicesi;,1000*convogli ferroviari, cioè 20,000 
vagoni, supponendo che essi si compongano 
di, sole 21). vetture. > 

Lo stesso giornale -serive : 

«La fonderia di cannoni d’Augusta tonse- 
ghò un gran numero di mitragliatrici, che 
potranno essere utilizzate per la fine della 
campagna. Questi nuovi cannoni hanno una 
grande; superiorità come portata e come svi- 
luppo di tiro sugli stromenti di questo genere 
sinora. adoperati. > 


Nei giornali di Berlino leggiamo: 

« Domenica seòrsa la popolazione di Ber- 
lino vide sfilare 27 cannoni, di cui 4 mitra 
gliatrici, presi al nemico. Una di queste mi- 
tragliatrici deve essere spedita all’èsposizione 
dell'industria di Cassel, dietro dimanda diretta 
al conte di Bismarck dal Comitato di questa 
esposizione. Gli altri pezzi .verranno -conser- 
vali nell’arsenale di Berlino, » 


Da; Praga, 34, telegrafano ai ‘giornali di 
Vienna: 

« Nella prima seduta che tennero oggi le 
Deputazioni per la conciliazione regnò il mi- 
gliore ‘accordo. I czeki chiedono. guarentigie 
per la protezione della. loro nazionalità, al 
che*verine aderito da parte dei tedeschi colla 
massima ‘volonterosità. Non si fece parola 
della quistione di diritto pubblico. Il ministro 
de Pretis si è unito al club tedesco. » 


La Direzione generale delle poste comunica 
alla Gazzetta Ufficiale del 2 il seguente spec- 
chietto degli ultimi arrivi a Londra delle va- 
ligie indiane : 

Della valigia. supplementare (via di Brin- 
disi), domenica, 24 luglio, ore 6 44 s; do- 
menica, 31 luglio, ore 6 40 s; sabato, 6 ago- 
sto, ore 5:45 s; giovedì, 48 agosto, ore 
545 s 

Della valigia principale (via di Marsiglia), 


lunedì; 26 luglio, ore 6 4 s; lunedì, 1 agosto, 
ore 4:16 #m;lunedì, 8 agosto, ore 6 15 sy 
sabato, 20 agosto, ore 6 8 s. 

L’ anticipazione nell’arrivo a Londra per la 
via di Brindisi fu di ore 47 23 nel primo, 
di ore 9 36 nel secondo, di ore 48 30 nel 
terzo, e di ore 48 26 nel quarto viaggio. 


Un dispaccio da. Caserta del 4° corrente 
ci reca: i 

< Vi annunzio un’ abile operazione di po- 
lizia. 

« Dopo la uccisione del Fuoco e di due 
dei quattro briganti che lo seguivano, presen- 
tatosi il* De Placido, restava. solo Carmine 
De Marco di Sessa, il quale, alieno di arren- 
dersi, tentava di unirsi. altri malfattori e for- 
marè una nuova banda. 

é L'autorità di sicurezza pubblica però ve- 
gliava sulle sue ‘tracce, e nella notte scorsa 
il delegato di Cassino con dieci guardie na- 
zionali di Picinisco lo sorpresero e cattura- 
rono, sulemonte Meta. 
e 


IORALO ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Mezières, 31 agosto. — Ieri ebbero luogo 
aleuni combattimenti sulla Mosa che si. sono 
ripetuti anche oggi. Mancano finora i detta- 
gli sul risultato definitivo. Mac-Mahon, che è 
appoggiato alle fortezze di Mézièresve di Se- 
dan, può sempre ritirarsi sopra una o l’altra. 
Le forze prussiane essendo molto numerose, 
i nostri generali sono obbligati. di usare pru- 
denza, e non si ‘allontanano dalle piazze forti, 
onde indebolire le forze del nemico. 

Teri presso Longwy i gendarmi e i doga- 
nieri hanno battuto 500 uomini di cavalleria 
prussiani, dei quali 50 furono uccisi. I rima- 
nenti si sono rifugiati nel Lussemburgo, vio- 
lando in questo modo la sua neutralità. 

Parigi, 1° settembre. — Senato. — Il mini- 
stro degli affari esteri ‘annunziò di. avere spe- 
dito un dispaccio alle potenze col quale fa loro 
conoscere la condotta dei prussiani verso le 
ambulanze e minacciando che, se questi con- 
iinuano ad agirè in tal guisa, il governo fran- 
cese denunzierà la conyenzione di Ginevra. 
Soggiunse «li ayére spedito pure un. altro di- 
spaccio in risposta a quello di-Bismark. rela- 
tivo ai Corpi franchi e alle Guardie mobili. Mm 
esso dichiara che se la Prussia persiste a non 
voler riconoscere il loro carattere di soldati, 
la Francìa agirà egualmente verso la landwehr 
e la landsturm. 

Parigi, 1°. — Corpo legislativo. — Favre 
presenta una. petizione firmata da 200 abitanti 


dell’ Alsazia residenti a Parigi, colla quale essi E 


protestano contro la condotta selvaggia’ dei | 
prussiani e domandano che si, spediscano soc- 


corsi a Strasburgo. ES i 
Parigî, 1°. — 1 giornali dicono che Bazaine b 
ottenne lr giorno 26 un rilevante successo so- | 
pra la cavalleria del principe Federico Carlo, 
che i prussiani. ottennero .il 30 un'successo 
sul corpo di; De Failly,° ma che Màc-Mahon | 
riportò ieri una Segnalata vibtoria. \ 
Londra; 4. — La Banca d’Inghilterra ha 
ribassato lo sconto al 3,4/2 per cente. 


Parigi, 2 (ore 7 ant.) — Una nota comu- 
nicata ieri dal governo dicé- 


Mancano ancora le informazioni ufficiali sugli 
ultimi fatti, ma i dispacci ricevuti dal Belgio 
fino a mefcoledì, ore 4 30' della sera, MRine 
ziano che una serie di combattimenti ebbe 
luogo il 30, con perdite considerevoli d’ambe 
le parti. 

L'indomani, 34, i prussiani ripreserò l'op 
fensiva, ma tratti da Mac-Mahon sotti i ba- 
stioni di Sedan, subirono perdite. molto serie 
e si ritirarono al mezzogiorno verso Villemon- 
try, dopo parecchi tentativi inutili per ripàs- 
sare la Mosa. 

Mac-Mahon passò la Mosa a Mouzon il mat- 
tino del 34. 

Forse ieri ebbero luogo. nuovi conflitti. 

Il generale Ulrich ha fatto conoscere ieri 
giovedì che, malgrado .il bombardamento, la 
città di Strasburgo si difenderà contro qua- 
lunqué attacco. 


Stuttgard, 4°. — Il Monitore pubblica le” 


dimissioni date dal barone Varnbuler da mi- 
nistro e da presidente del Consiglio intimo. 
Venne chiamato a succedergli «il conte Tanbe. 

Berlino, 1°. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dice sapere da buona fonte che Vo- 
pinione pubblica, in Inghilterra comincia a 
famigliarizzarsi sempre più coll’ idea che noi 
possiamo reclamare almeno la frontiera dei 
Vosgi, oltre un miliardo, per.le spese di guerra. 
Ma noi, soggiunge il giornale, pensiamo che 
ci occorre ancora la linea della Mosella con 
Metz, e, se piacerà a Dio, l’avremo. 

Berlino, 2 (9 25 ant.) — Il re telegrafo alla 
regina dal campo di battaglia di Sedan, in data 
del 1°, ore 3 4jl pom. 

Dopo una battaglia di 8 ore è mezzo, la 
Guardia, il 4°, il 5°, il 9° e îl 492° corpo di 
armata, nonchè i bavaresi, avanzarono vittorio- 
samente intorno a Sedan. Il nemico fu respinto 
quasi totalmente nella città. 


Berlino, 2. — .Un dispaccio ufficiale da 
S. Barbe in data di ieri sera reca: 

Da ieri mattina il maresciallo Bazaine ‘con 
tutta la sua armata\si trovò in lotta di giorno 
e di notte col primo corpo d’armata e con 
una divisione, della landwehr. Egli fu oggi 
respinto dappertutto: 1 francesi. hanno ‘com- 
battuto con grande bravura, ma dovettero 
cedere. 

Un dispaccio da, Vendresse 31 reca che, in 
seguito alla vittoria riportata ieri sopra. l’ar- 
mata di Mac-Mahon, ci siamo impadroniti di 


20. cannoni e. di 41 mitragliatrici, ed. abbiamo 


fatto 7000 prigionieri. 
BORSA DI PARIGI 
Parigi, 2 settembre. 
{o DI 


Rendita francese 3 % 60 05) 59 95 
» d report. . irpeaticeza] [beni a) 
» italiana 5 °[ E 49 50] 49 60 
» » in contanti. — | 
Sconto Rendita Italiana . ——| 
{ 
Vanoni Drversi 
Ferrovie lombardo-venete. 397 —| 401 — 
Obbligaz. » . 219 25) 218 50 
Ferrovie Romane . 43 —| 41 — 
Obbligaz. » 2000 |\115 —| 116 50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
bbligaz. » 1863 | 138 25) 138 — 
Obbl. Ferrovie Meridionali . — —| 156— 
Cambio sull’ Italia . dg ——-| 
Credito)mobiliare francese |. | 133 —| 195 — 
Obblig. della Regia tabacchi. | 4iW —| — — 
Azioni id. — 
Vienna, 2 
Cambio su Londra, LT 
Londra, 2 
Consolidati inglesi . 9 78 


_——————————————————_—_—————ti 
GIACOMO DINA, . DirETTORE. 


Giovanni RomBALDO, Gerente. 
_—_—===&+&&&.&.+.&-&-+-+-+-+-+-+---: 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 2 settembre. 


Dillo d ind sl CL BEIO A. BE 
| CRSERRAE -,sFl. ——d —d 
89p, ROSA CA 98 50.4. 35.35 
Impr. naz. pag. 5% GC... 84— d. 8878 
Obbl. Beni Ecelesiast. 1° 76.55 d. 7545 


Az. Regìa coint. Ta- 
bacchi, carta 
Obbl. 6 °p Regia Ta- 


c 

c 

C. 1. 640 — d. —— 
bacchi, carta . . NL 

c 

N 

(dì 


0 — di — — 
Az. Banca naz. Tose. 
1° gennaio 1869 . C.1. 1850 — d. 1840 — 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 1cluglio 1869, N.1. — — d. 2250 — 
Obbl. SS. FF, RR... FG.1.. — -d —— 
Az. SS. FF. Livorn; C.I, —. di. — + 
Obbl. 3 °|o delle sudd. N..l....— — d vii 
Az. 85. FF. Merid.... G. 1.308 — di 307 — 
ObbI. 3.01 delle dette. N]... — — d,, — — 
ObbI. deman. 3° in 
serie complete ..: . N..l. 440 — di. — — 
Obbl.ins.noncompl. N.l. — —d. — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio 
Emanuele PO.d. td iu 
Impr. comun. Napoli 
in oro‘(insottoser:) N. ll — ld. — 
Nuovo impr. città di 
Firenze, oro, sott. N.l, ——d. \— — 
Obbl.Fond. del Monte 
dei Paschi Dopo... Nolo dl 
3 opoit..in pice. pezzi N. l. — — d. 3555 
3% id. ‘id N.l.. /—=—d. 87,95 
Impr. naz. pice. pezzi N. 1.  — — d. 85.50 
Napoleoni d’oro . N... 21.54 d. 2158 


Prezzi fatti'del 5 oto 5& 05, 54 53 liquid. 
Qi 
TEATRI DEL'2 SETTEMBRE 


PRINCIPE. UMBERTO — Opera Gemma di 
Vergy Ballo Armida. 


Î ARENA NAZIONALE — Rodolfo. 
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+4 


$ 


pecilità. Medicinali: del farm. Rigois 


‘ACQUA DI'JANTRÀ 


via Cernaia N. 14, Torino Dal Dott. 4, 150. 
Pillole toniche stimolanti afrodisiache, utili alle persone indebolite per fatiche, oc- È SAR La 
cwpazioni raentali, malattie gravi, abuso di salassi, emorragie, parti frequenti o la- CORORAZIONA DELGABEGBI 
boriosi, sconcerti nervosi; eco. eco.: si raccomandano specialmente alle persone che Ri L'IGIESS BELLA CAPIOLIATEZA 


hanno compromessa la loro salute con assuefazioni segreto, eccessi. di piacere, che 


soffrono polluzioni notturne, ed importanza anche per età avanzata, 
Scatola da 100 pillole con istruzione L. 6 50 


». da 200. » » » 12 00 
Franche di Posta in tutto il Regno. 


Tossi e malattie di Petto. — La così dette Pastiglie pettorali inglesi, di azione cal- 
mante espettorante, ecc,. sono utilissima nelle {oss asmatiche, convulsive, reumatiche 
e saline, nelle angine, raffreddori, abbassamento di voce, bronchiti acute 6 croniche; 
sono efficacissime nella fossi ostinate con dolori al petto, anche se ereditario. 

Scatole da L. 3 50 e L. 2 50. 

Pastiglie alcaline formulate dal Dottore Malacria, secondo il metodo Pétrégnin, per 
Ja cura della gastralgia o dispopsia. — Guariscond radicalmente le affezioni dell’ap- 
parecchio digestivo, cioè: indigestioni incipienti, alterazioni della suliva, crampi dello 
stomaco, sconcerti intestinali, fratulenza, borborigmi, meicorismo, cc. ecc., curano 
gli spasmi nervosi, la cefalalgia, e tutti gli incomodl prodotti da cattive digestioni. 

Sono di gusto aggradevole, e non hanno l’inconvenievie di tingere la lingua. in 
nero come"i preparati di bismuto e magnesia. 


Scatola di 50 pastiglie con itruzione L. 2. 


Tutte le suddette specialità (ad accazione delle Pillole cheisi inviano a mezzo po- 
stale) si spediscono în tutta Italia però ove vi è ferrovia diretta col trasporto a ca- 
rico del committente a chi ne rimetterà ene postale, tanto in Torino alla farmacia 
Rigois, via Cernaia, n. 14, che in FIREN F: presso la, Ditta}A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27 Napoli stessa Ditta, Toledo, 53. 


Si vendo a L. 6 labott. all’ 
PA 
via Condotta.” ; 


MOLTO LUSINGHIERI 


Miattestati dî lode deijrisultati diguarigioni miracolose 
Miottenuti dai genuini proparati di orzo tallito di Hoff. 


DI SROREE DI ARANSIO AMARE |} 


Sig. fornitore conte Giovanni Hoff. 
Deposito centrale, Vienna, « Karsnerring. » 
“i Abbiate la compiacenza di spedirmi, dA ricevuta la presente, 25 botti 
Niglie del vosiro eccellente Estratto d’orzo T'allito, e della medesima baona qu 
Elutà come l’anno scorso, Indirizzate la spedizione al mio palazzo Panciatichi, 
[Borgo Pinti. Aggradito l'assicurazione della mia riconoscenza e stima. 
Firenze, 26 settembre 1864 Principessa; NataLIe ManveLOPE. 


Belluno, 9 luglio 1868. j TONICO RIPARATORA, per com- 


battere l’impoverimento 
quo,ladispepsia, l’enemai fini. 


i tro it lo di 
essendo egli affetto da 18 mesi da una malattia di i anguore. Prezzo : & fr. 
er questa volta 28 bottiglia ed 1 cartone] È pa 
nome di coteste nuovo suo cliente, giac-| Depositiin Firenze: Pieri, Roi 
Dante Ferroni, Bizzari. 


BIBLIOTECA 


Pregiatissimo? Signore! Roma. 
Ricevetti lettera della contessa O'Donnell in cui particolarmente mi ra DELLE SCUOLE BLENENTARI 
imanda la vostra birra salutifera ossia Estratto d’orzo tallito, ch’essa ha espe-ffi composta ed ordinata 


imentato di somma utilità. Gli è perciò che la prego di mandarmene la quan-; 


Dia necessaria per la cura di due persone. PrincIPESsA WALKONSKI, dal Prof. SILVESTRO BINI 


approvata da molti Consigli Provinciali 
scolastici del Regno e premiata dal VI 
Congresso pedagogico adunatosi. in To- 
rino nel settembre del 1869. 

No 1, Srtcasario per la prima classe ele- 
mentare (sezione inferiore) pa- 
gine 82, lira — 10. 

Tar CaxreLLoMI di lettura coordi- 

nati al sillabario, lire 1 — 
» 2. Pan: Lerruae a compimento: del 
sillabario, pag. 8 — 10. 
» 8. Amzaco ossia l’arte di fare i conti 
per la prima classe elementare, 

è — 10. 
» d&. Lmro pi Lerrox la prima 
classe elementare (sezione supo- 

È pure LA Ep _ dei 
» È. Bui, principii di grammatica ita- 
liana per la seconda classe ole- 

mentare, pag. 82, liro — 15. 

» ‘6, Limo pi Lerro per la seconda 
classe alem., pag. 96, lire — 40. 
» 7. Luzioni D’Anrrurica per la seconda 
8. classo clem., pag. 48, liro — 80. 

» I Buom Fieti, letture par la se- 
conda @ terza classe olementare, 
pag. 96, lire — 50. 

» ‘9. Bnoi, prinsipii di grammatica per 
la ui C) Mec classe de, 
socon ono, pagine 
Fraser » pagiu Ò 

» 10. Dazzi pet Pietro, versi e prose 
mr ti ad uso dello Ira 

Regno, p. — 60. 

» 11, Luzioni pi GrognariA per la quarta 

classo elemantaro 


Egregio Signore! —'Mi fo un dovere di accusarle ricezione della birra sa-; 
jlutifera annunziatami con stimata sua lettera, e di rimetterle qui unito il rela-| 
0 importo, ecc, Stimo mio sacro e giusto dovere verso l’umanità come pure 
verso l’inventore di tanto utile rimedio, di cooperare per quanto sta nelle mie! 
forze, affine esso rimedio sia possibilmente reso accetto e. riconosciuto perfetto! 
da tutti. Rispettosamenta mi dico di Vossignoria devotissimo, 

Monaco. si Lud. Principi di Wallerstein 

Regio consigliere effettivo di Stato in servizio straordinario. 


Deposito generale in Firenze presso il Farmacista ALB. JANSSEN, 
via Borgo Ognissanti, 26. 


Si vuolipassare alla vendita 14 trattative private tanto in lotti che 
în un sol corpo, di diversi fondî con fabbricati colonici situati nel 
territorio di Lenno sul Lago di Como, non che dell’annessavi Casa Ci- 
vile, posta nella frazione dell’Acquafredda al Comunale n. 112. Questa 
casa, riducibile anche a stabilimento, è fornita di fontane d’acqua pe- 
renne, giardino ricco di frutta, oratorio privato promiscuo con al- 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, torchio da vino, cantina e rustici di- 
versi. S'avverta che in Lenno vi è stazione det battelli a vapore, posta, 
farmacia è personale sanitario. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti e per le trattative dal proprio- 
tario in luogo, ovvero dai suoi incaricati in Como, i Sigg. Rag. Luigi 
Ajani, via S. Paolo, n. 67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via S. Pietro 
în Atrio, n. 273; Dott. Gio. Batt. Bolza, notaio, via Posteriore al 
Duomo, n. 589 e in Bonzanigo (Tremezzina sig. Ing. Giuseppe. Rosati.) 


L'IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, e per evviare ai 
troppo cocenti calori estivi le partenze dei servizi dalla Spezia per Sesyri Levante) 
‘avranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per l; 
[Spezia alle ore $ ant. ed alle 7 30 pom. 
| 1 prezzi dei posti sono di L. 6 per le messaggerie e L. $ per gli omnibus. 


lottato come 


Comune di Firenze, pag. 72, 
liro — 80. 

» 12. Grapi prof. Temistocle. Proverbi 
@ modi di dire dichiarati con 
con raceonti, libro di lettura e 
di premio coll’aggiunta di poesie 
e di canti in musica per bambini 
e bambine, lire — 0 30. 

» 13, Lezioni DI Arminetica per la terza 
@ quarta classe olementara 0 pri- 
ma tecnica, pag. 166 lire— 1 00. 

» 18, Fanzn, I giuochi ginnastici 34 
uso degli asili infantili, dello 
samole primarie e no! con & 
tavole di-musica, lire — 50. 

» 26, Dottrina Cristiana ad uso delle 
scuole Pie ridotta nuova forma, 
pag. 64 lire — 15. 

Tavora pi RaceuaeLio dimostranta 
i nuovi pesi e misure, lire 8 — 
DuBRI PER LE SCUOLE SUPERIORI 
MANUALE DI GROGRAFIA INDUSTRIALE 

x commaciaLe per le scuole tee- 
na del Regno, pagine 216, 


Enxuexri DI GEOGRAFIA per le scuole 
normali e ginnasiali, pag. 868, 
lire 2 50, 
2 Questi libri si trovano in Firenze prosso 
l'autore, Corso de’ Tintori, N° 87, terzo 
Ct come presso l’Emporio Jibrario di 
ft pv TAISAE VA RAT n. 18, o 
mo fran: orto Gontro 7 
postala in lettera frangia % 


4‘ EL. UJ x T®i 4h 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DALTFARM. LUIGI PICCINENE DI VENEZIA 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco, 
coliche ventose, verminazioni, eco., ecc., nonchè eccellente estratto per fare Vermouth 
istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 


_Esso è composto di sole sostanze vegetali efnon è spiritoso7come tanti altri amari 
di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche @ stomatiche senza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l’amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’Alcool riesce più dannoso che utile, producendo il più delle 
volte Emicrame, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tutti i vantaggi. Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all’acqua di fonte o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento e SEIT del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze 
digestive. È pure ottimo ricostituente da ogni malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna bot 
tiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 

PREZZO: Bottiglia grande L. 3 — ; È 
et — piccola » 150 {con istruzione 

Fabbrica e deposito generale presso l’Inventore in Viareggio: e 
Depositi succursali nelle primarie farmacie d’Italia e fai a 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 18 e farm. della Lega- 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano Agen di 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni via Toledo, 53; 
Scarpiti e Generoso Curato — Roma, Cirilli e Sinimberghi — Venezia 'Botnor — 
Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A; Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e Malatesta e Panerai 
— Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni — Palermo, Monteforte 
— Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gallipoli, Garzya — Brescia” Girardi 2 
Mantova, Carnevali — Udine, farm. Filippuzzi. s E 

A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno scor, i 9 
ovunque col solo porto ed imballaggio a carico. del committente» Ho, e siiepodisco 


Va 


creto del 24 novembre 1864, ammetto al- 
l'assicurazione i giovani nati nel 1849 e 
1850, e quindi compresi nelle p. f. 
Leve. 


R. Governo è fissato in L. 1050, oltre.ìl 
supplemento di L. 21 per ciascun. mese 
decorso nell’anno corrente, ed i diritti di 
amministrazione. 


del nome ed età del giovane, è nomi dei 
suoi genitori, possono dirigersi agli agenti 
od al sottoscritto alla Direzione generale 
in Arezzo. 


libro di testo nelle scuole def . 


DOTALE 


Questa Societa autorizzata con R. De- 
Il versamento. per. l’affrancazione. col 


Le domande d'assicurazione, corredate 


Il Dirett, Gen. C, BURRONI. 


“TAPIS TRASMUTATORE 


DEL CHIMICO 
GUL DRIK GIUSTO. 

Con questo! preparato si tin- 
go con singolare facilità e senza 
bisogno di lavature, i Capelli e 
barba,in biondo castagno e nero 
d’ebano. 

Esso non contiene sostanze 
corrosive, come pur troppo è 
l'uso comune, ed ha la facoltà 
di rinfrescare la cute: e render 
‘morbida, lucida e soffice la ca- 
pigliatura. 

ina scatola completa dura 5. 
mesi e costa Liro 4. 

Deposito in Firenze presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, 27. Si Spedisco, dovunque 
però ove vi è forrovia diretta, 
î col solo trasporto a carico del 
ll: committente 


IPOFOSFITI 
DA CHURCHILL 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D’IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D’IPOFOSFITO DI CHIRINA 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE. D’IPOFOSFITO DI MANGARESE 
Dopo aleuni giorni di cura la te: 
diminuisce, l'apnpetito aumenta, i su- 
deri durantela notte si fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto,l’ammalato 
lio, ha migliere cera, di- 
gorisco sente vonirgli le forze 
CI enessere al quale non è 
abituato. 
Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata, colla firma del D' Churchill è 
,avento il marchio dalla fermani 
SUVARI 1, va Canlglione, Parigi 


PASTIGLIE PETTORALI 
DEL D. CHURCHMLE 


Calmano all'istante la. tosse dei tisici 
producendo nella botta e nella gola una 
sensazione di freschezza ed umidità parti- 
colarmente, aggradevole e salatare. 

Siroppo L. 6 la pettigia — Pa. 
séiglio L. ® BO la scatola 

enti per l’Italia A. Manzoni © ©. 
via della Sala, 10, in Milano, e vendita.ia 
Pirenzo nelle farmacie Pieri, Targioni 
Roberts e Groves, Pisa Carrai a Rossini 
e:G. Livorno, Beccacci, 6. nella. primaria 
farmacio d’ Italia. 


Si è pubblicato dalla Ti 
votto in ‘Albenga 


STORIA 


DELLA CITTÀ EYDIOCESI DI ALBENGA 


scritta dal Cav.*\Professore GIROLAMO 

ROSSI membro. della R. Deputazione 
Edi Storia Patria. 

Questa. Città ‘già illustra Capitale. dei 
Liguri Inganni, ultima, fra Je popolazioni 
alpine a sottomettersi alle aquile trionfa- 
trici di Roma, distratta dalle fondamenta 
al primo affacciarsi delle barbariche orde, 
riedificara dai dispersi abitatori appena 
la gloriosa epoca dei comuni. fece scor- 
rere nuova Vita nelle italiche terré, im- 
paziente del giogo feudale che sollecita 
scosse dal suo collo, lacerata quindi .da 
intestine discordie. sede di nn yescovo 
di fondazione apostolica, culla’ di nobili 
e potenti famiglie, decorata di molte e 
preziose reliquie dell’antichità, ben meri- 
tava le amorose cure del professore Rossi, 
il quale da due lustri si consacra ‘all’il- 
lustrazione della ligure contrada che lo 
ha visto nascere. —_ i 

È un bel volume in 8° di 470 ‘pagine, 
che si spedisce franco di posta per tutta 
l’Italia, mediante vaglia postale di lire 5, 
intestato a Tommaso Craviotto Tipografo 
in Albenga. 


ipografia Cra 


UNA STANZA nuca 


signorilmente, con, pensione o senza in 
famiglia civile, Via Tornabuoni N. ‘1 r 


p. in faccia alla porta del. Municipio 
Firenze. ; 


Si affittano vari Magazzini 


NEL BAZAR BUONAJUTI 


al pian terreno e piano superiore 
a pigioni tenue 
Dirigersi per le trattntive nel locale suddetto, al numero 14, Firenze 


Tip. dell’Ormone diretta da C, Carbone: 


NEMORIALE O SESSIONARIO PER L'AMO 1871 


Col primo novembre dovendo: pubblicarsi il MIemoriale|pel 1871, sono invitata 
tutte ID persone forensi e classi allini, ch bramassero vedervi inserto il, loro nome 
e domicilio, o fara qualche rettificazione, di parieciparlo con sollecitudine al libraio 
Pietro De Maria in Torino, via Doragrosse, 31, oppure al sig. Luigi Ma- 
nuelli, libraio in Firenze, via del Proconsole. 


Il 12 Settembre si pubblicherà P 


L'ITALIA NUOVA 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO QUOTIDIANO 1 
DIRETTO DA ANGELO BARGONI 


E PUBBLICATO A SPESE DI. G.. BARBERA. 


Prezzi d’Associazlone: 


4 Anno. Sim. © Tani. 
Firenze a domicilio e per’tutto il Regno . . \ LL 2% 12 6 50 
Roma. ict sl ale 5 14 

Svinnetai i ae poi e ROIO 
Germania, Avstria ed Egitto. . (0.0. : 
Praticia!n sio SL oli e ‘ 49 22 2 
Inghilterra, Belgio, Spagna, Portogallo, Grecia e Turchia ... » 60 32 7 
2=> È aperto un abbuonamento dal 12 Settembre, giorno della pubblicazione, a 
65 tulto il 31 Dicembre 1870 per Lire 7. 50 per tutto il Regno, 


Un numero separato în Firenze 5 Centasimi, fuori di Firenze 10 Centesimi, 


Gli Albuonamenti si ricevono presso i principali Librai d'Italia, in tutti gli Uffizi 
Postali del. Regno, e dall'Editore G. BARBERA, Via Faenza, 66. 


Romeo Ra EE 


no cp cr: 08 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) 


NON PIÙ TOSSE - 30 ANNI DI SUCCESSO 


LE E. OSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'EERVITA 
DI SPAGNA, inventate e preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
giose per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi ‘di primo grado, 
Fatcodine è voce velata: e debiliata (dei cantanti ed oratorigspecialmente). — Ital. 
IL. ® #9 la scatola coll’istruzione. ti 7 4 A 

Enjezione Halsamico Profilatica, riconoscinta superiore dalle € 
versa Accademie guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorreè' resenti ed in: 
veterate goccette e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Preserval 
dagli effetti del contagio. — It. L. © l’astuccio con siringa, e it, L. ® senza, 
on istruzioni. Dica 

Deposito generale ‘in Genova, farmacia Bruzza — Firenze, ‘farmacia. Pieri, i 
via Condotta; farmacia reale al Duomo; farmacie Signorini, Porta Rossa e Bor-| 
sognissanti; fasmacia inglese Robert; farmacia Bambi. Mercato Nuovo. rimpettol 
al Cignalo; farmacia Sodini Francesco; farmacia Agresti Gio. Batt.; e presso 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vi; 
Toledo, 58. — Lucca, farmacia Gemignani — Spezia, farmazie Fossati, Bedini e). 
Svanascini — Pisa, Carrai, Petri @ Ottaviani, sotto le Logge del Borgo — Pistoi: 
Petrini — Livorno farmacie Brecchi ed Angelini — Arezzo Checchelli — Perugia,{; 
Del Vacchio Mellaioli e Vecchi — Foligno! Calsa. Ferroppi. — Bologna, Malagati,i: 
Clemente Bonavia, Zarri e Tarlazzi. — Viareggio Farmacia al Dante. 


[iso 


URA ANTIVENEREA 


del: chimico GIUSEPPE CECERE 
Effettifgarantiti 

Porzione antiblenorragiea composta di sostanze depurative seta on 
che. agendo sul sangue, e sul e uretrale guarisce im soli ® giorni kh 
blenoragia semplice, gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, e della jvessica. Prezzo 
L. 8 la Bottiglia. 

La jmnieziono astringente profilattica. Non caustica, ma mirabile 

r le Blenoraggie granolose,; goccette croniche, le più ostinate. Per i suoi effetti 

tringenti è molto superiore alle altre. Prezzo L. $ la Bott. 

Acqua antiulcerosa balsamica, la sola conosciuta a. combattere le 
ulceri fagedeniche,, depascenti. La sua pronta azione curativa impedisce la formazione 
dei bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico!!! Prezzo L. 3 la Bott. 

Tali specialità per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
di raccomandarsi al pubblico. 

Deposito in Firenze pros la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Napoli, 
stessa Ditta, Toledo, 53. Per commissioni e depositi, dirigersi all’autore in SESSA 
AURUNCA. Sconto d’uso al commercio. Le suddette Specialità si spediscono in tutta 
talia, ove vi è ferrovia diretta, a chi ne rimètterà l’ammontare con vaglia postale 
(Trasporto a carico del committente). 

tiva, la sola che guarisee senza) 


INJECTION BROU SERRE 


{nelle principali farmacie del globe, ed a Parigi, presso Mapgniore, boul.} 
agenta, 158. '— Milano, A. MANZONI e G.; via Sala. (Vedere la memo. 
ia sulla falsificazione alla pagina 2 dell'opuscolo che è unito al flacone). 


ACQUA :-SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA dci VEGRI in VALDAGNO 


Dai molti ‘documenti che il prof. F. Colletti riporta in un’accurata e dotta deseri- 
zione di questa sorgenta risulta che l'ACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- 
nisce un mezzo medicamentoso di un’azione profonda e durevole in tutte le malattia 
che indicano le acque marziali, come:sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo 
venoso, le gastro ehtariti lente con o senza ingorghi addominali, l’amenorrea, la di- 
smanorres, nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc. — A questi pregi si aggiunga la 
opportunità di farne uso in qualunqua stagione, .il conservarsi inalterabilo per lungo 
tempo, @ l'essere tollerata facilmente dagli atomachi i più delicati. 

Deposito presso alîe principali Farmacie, 

Deposito generale in Valdagno presno il farm. G. B, Gajamigo,d epositario .altrasi 
ed amininistratore della fonto Catulliana e speditore delle acque. minerali di Racoaro 
pl iii cit 


Avviso Interessante È 


ni preprietari ed appaltatori di Miniere, Cave, occ. esc, 
sulla perfezionata invenzione delle 


GARIOHE PRESSATR DI COTONE ESPLODENTE * 


1 Direttori la grande compsgnia inglese delle patentate. sariche di cotone e- 
Isplodente, fanno saperò dhe e loro cariche ia per uso di ave, minier 
lecc., hanno prodotto dei preziosi risuliati, come lo attestano i rapporti delle Com- 
[missioni nominate dai diversi Governi d'Enropa, sugli esperimenti fatti ti) 
La cariche suddette non fanzo fnmo nella loro esplosione, e vanno esenti dai?) 

gravi pericoli delle polveri usuali. c * 
Per.ogni altra spiegazione, prezzi e' commissioni, dirigersi dagli agenti generali: 

Tommaso Robertson, Villa Franco-Livorne. 

Giorgio Toggio, Borgo Santa Croce, N. 14,'Firenze. 


Igienica, infallibile, preserva! 


La, rei 
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Iramibe èd 


